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PARTE UFFICIALE.

LEGGI E DEORETI

It IVamero 408 della Raccolta DT/lciale delle leggi e dei de
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e volonta della Nazione
RE D' ITALIA.

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato,
degli Esteri, della Guerra e della Marina ;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1.
È istituita una medaglia a ricordo dello campagne di

Africa.

Art. 2.

La medaglia, comforme at modello qui annesso, sarà
in bronzo, avrà il diametro di millimetri 32 e porterà da
un lato la Nostra effigie e dall'altro la leggenda < Cam-

pagne d'Africa. »

Art. 3.

La medaglia si porterà al lato sinistro del petto, appesa
ad un nastro di seta di color rosso cupo, coll'orlo azzurro
della larghezza di mill. 33.

Art. 4.
Il nastro non potrà portarsi senza la medaglia.

Art. 5.
Saranno autorizzati a fregiarsi della medaglia quei mi-

litari dell'esercito e dell'armata che potranno compravara
di trovarsi in una delle seguenti condizioni:

a) Aver ottenuto il riconoscimento di una o più cam-
pagne d'Africa, oppure aver servito nella zona d'influenza
italiana in Africa per un periodo di tempo continuato di
almeno un anno;

b Aver esercitato la carica di:
Governatore;
Comandante superiore delle truppe;
Comandante in secondo;
Comandante marittimo;

c) Aver appartenuto alla spedizione del 1887;
d) Aver preso parte ad una delle spedizioni per la

occupazione di:
Cheren (giugno 1889) ;
Asmara'(agosto 1889);
Adua (gennaio 1890);

e) Aver preso parte ad uno dei seguenti fatti d'armi:
Saati, 25 gennaio 1887 ,
Dogali, 26 gennaio 1887;
Saganeiti, 5 agosto 1888 ;
Agordat I, 27 giugno 1890 ;
Halat, 22 febbraio 1891;
Serobeti, 16 giugno 1892;
Agordat II, 21 dicembre 1893;
Kassala, 17 luglio 1894.

Per l'avvenire sara provveduto con decreti Reali.
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Art. 6.
Gli indigeni delle truppe coloniali e de!!e bande assol.

date, potranno ottenere di fregiarsi della medaglia soltanto
ove si trovino nelle condizioni di cui all'art. 5• Iettera e)
In tal caso è loro esteso il disposto del successivo ar.

ticolo 76 per ciò che si riferisce al distintivo delle fa-
scette.

Art. 7.
Coloro che hanno preso parte ad uno o più dei fatti

d'armi di cui alla lettera e) dell'art. 5•, avranno diritto a
portare sul nastro altrettante fascette d'argento, con inci-
savi l'indicazione del fatto d'arnio ad ultrettarito potranno
fare coloro che presero parte an una delle imprese di cui
alle lettere e) e d) del citato articolo 5•.

Art. 8.
Avranno pure diritto alla medaglia d'Africa i militari

dell'esercito e dell'armata, i funzionari del Governo ceu-
trale e coloniale ed i cittadiril itáliàrii éhe siano stati in-
viati come residenti in un territorio che trovasi nella No-
stiä zoñã d'iôlluensain Africà, o vi abbiano eseguite esplo.
razioni, o ricognizioni, o ruissioni riconosciute important,i
per i nostri interessi e pel buon funzionamento dei servizi
coloniali.

Art. 9.
Saranno diramate apposite istruzioni intorno al modo

da seguirsi per chiedere l'autorizzazione di fregiarsi della
medaglia.

.
- Art. 10.

Sono apþlicabili a questa medaglia le disposizioni del.
l'art. 22 del R. decreto 28 setteinbre 1855, sul riordiria
mento dell'Ordine Militare di Savoin, relativa'mente ai cas
in cui si pertle od è sospeso il diritto di fregiarsene.

Ordiniamo che 11 ¡iresente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccòlta ufficiale delÏe
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 3 novembre 1894.

UMBERTO.
BLANC.
Mocamu.
MomN.

Visto, 11 Guardasigini: V. CALENDA DI TAVANI.

Rainzione a IB. M. 11 Re, del Ministro del Tesoro,
sad decreto per to actoglimento dell'Amministrazione
autonoma del credito fondtario del Banco ¢t Napoll.

SIRE,
L'articolo 12 della legge 10 agosto 1893, ha vietato agli Istituti di

emissione di fare nuove operazioni di credito fondlario, concedendo
ad esst esclus1vamente di con turre a termine le operazioni già in
corso al 1* luglio dello stesso anno. Con questa disposlaloco, in linea
di fatto, i crediti fondiaril degli Istituti d'emissione vennero posti In
liquidazione: all'Amministrazione di essi 4 yeputo a mancaro l'impor-
tante funz:one del ricevere ed esaminaro domando e del concedere

3nuttg; cr.»al essa deve attendere soltanto alla riscossione del propri
averi e al servizio delle cartelle fondiarie.
Cið premesso, setnbra non pure opportuno, ma necessario, di non

conservare in vita pià oltra FAmmialstrazione autonoma del credito
fondlario del Banco di Napoli, col suo consiglio, I suoi.censori e gli
altri ußici che no dipendono; giacclië una tale autonomia, forse glu-
stificata un tempo, non hi plù rgione d'essero nel nuovo ordine di

cose o nelle condizio4in cui trovasipresentemente quell'azienda.Le
attitudini di chi reve lijoidare sono diverse da Huelle clie si repu-
ta o necessário in clit opera r.orin lmeg ,

e l'autonornig delle'fun-

zioni fondfarie del Banco manca di base e di scopo quando quelle
funzioni sono di fstto cessate nella loro parte essenzialc. Inoltre i

rapporti del Banco Istituto di emissione col Banco Istituto di cre-
dito fondlarlo sono divenuti oggimai troppo connessi e i vincoli troppo
stretti, perchð non si debba provvedere ad unità di azione e di re-

sþoasabilità. Unità che à tanto più opportuno e necessario di con-
seguire, in quanto eska darà per frutto una cospicua economia di
spega a vantaggio dell'azienda, certo non prospera, di quel credito
fondlarlo, 11 quale ha verso il Banco un debito in conto corrente che
supera i 40 milioni di lire.
Per tutto questo insieme di ragioni, suffragato dal parere plena-

mente confortile del mio collega Pónorevole Afinistro d'Agricoltura,
Industria e Commercio, e dal voto del Consiglio ËËI trinistri, ho l'o-
nore di proporre alla firma augusta della Af. V. l'unito decreto.

li Ministro
SÏDNEY SONNINO,

11 Numero 404 della Raccolta s/)!ciale delle leggi e dei deoreti
del Regno contiene ti seguente decreld:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

an n'irura
Visto l'art, 12 della legge 10 agosto 1893, n. 449 ;
Visto l'art. 4 del regolamento generale del Bmee di

Napoli, approvato col Regio decreto del 21 aprile 1893
n. 118 ;
Visto il R. decreto Œ2 ottobre 1894, n. 442;
Ritenuto che, per effetto ildl citato arL 12 della legge

10 agosto 1893, essenk deÏsata opi nuova operazione
del di·eáÍto fondiaí•io prèsso il Banco di Napolipio hipiù
ragion d'ëssere un'Anirpirïistraziöné atÊoio'ma;
E considerando che la sostituiione a Bella Amministra-

zione di un semplice uffleio di liguidazione ini ita una
notërole eeenomia di spesa a.varitaggio dell'Istituto;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro finistro Segretario di Stato

per il Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
L'attuale Amministrazione autonoma del Credito fon.

diario del Banco di Napoli è sciolta.
Art. 2.

Della gestione dei mutui in corso è incaricato un uf.
ficio di liquidazione da costituirsi dal Direttore gene-
rale del Banco di Napoli, che lo avrà alla sua immediata
dipendenn, osservandosi ed applicandosi, in quanto non
siano contrarii alle presenti dispúsizioni, i regolameriti di
amministrazione oraNigëMi stif CiRilôlondiarif

Art. 3.

Gi'impiegati dell'Amministrazione speciale del Credito
fondiario che non saranno adibiti a prestar servizio o nel-
l'ufficio di Iitiuidaziöäõ à qüalche akra dipendenza o
ufficio del Banco, saranno collocati in disponibilità con

l'assegno ed i diritti di cui all'art. $08 del citato regola.
mento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Sáto, sia inserto nella Ikecolta ufBeiale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 3 novembre 189&.
UMBERTO

SONEr SONNDIO.
Visto, Il Guardas*Ri: V. CALENDA DI TAVANI.
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li Numero CCOCXI (Parte supplementare) della Rac-

totta Ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO L

per grazia di Dio e per volontå della Naziönä
101 D'LTALIA

Veduto il R. decreto in dats 20 maggio 1877, niediante
il quale il comune di Piteglio, in provÍncia di Firenze,. fa
autorizzato ad accettare il legato disposto da Giovan Pie-
tro Coll, per la istituzione di una scuola elementare in

Popiglio ;
Veduto che il comime di Piteglio chiede che siffatta

istÌtuzione sia eretta in ente morale e ne sia approvato
lo statuto organico;
Considerato che la istituzione ha i mezzi sufficienti ad

una esistenza sicura;
Esaminato 11 proposto statuto organico, approvato dal

Consiglio scolàstico di Firenze;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Scuola elementare di Popiglio, istituita da Giovan

Ëietro Coli, nel comune di PitegÏio è eretta in ente mc-

rale.
Art. 2. .

È aþpronto per la Scuola stessa lo statuto crganico
annesso al presente decreto e firmato dal Nostro Mitlistro

proponente.

,

0rdinlamo che 11 presente decreto,munito del sigillo
debo Stato, sia inserto nella 11accolta ufBoiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 8 ottobre 189&.

UMBERTO.
BACCELLL

Visto, il GuardatigilN : V. Cassoa et Tavam.

ST A TUTO

per la scuola Coli in Popiglio

CAPO I.

Norme generall

Art.1.
È istituita in Popiglio, com me di Piteglio, una scuola elementare

che si governa colle normo seguenti nel presente statuto.

Ad essa scuola potranno intervonire senza distinzione tutti i fan-

clulÚ che, a forma delle veglianti leggi sulla pubblica istruzione, pos-
sederanno le qualità richieste per frequentarla.

.
Art 2.

I.a sede della scuola a stabilita nella casa a tale uopa destinata dal

benemerito fondatore Glovan Pietro Coll, in memoria del quale verrà

sulla porúl d'iakrosso afÚssa una tabella colia seguente iscrizione:

Scuola coli.
Art, 3.

I a scuola sarh operta cet mesi e nel giorni stabilitt dal Calendario

scolastico della provincia, e comprenderà due lezioni quotidiane della
complessiva durata di ore quattro, che verranno date dalle ore 9 alle
il ant. o dalle 2 alle 4 pom. dal principio dell'anno sco'astteo a tutto

il mese di marzo, e dalle ore 8 alle 10 ant. e dalle 4 alle 6 pom. dal

primo oprilo al termine dell'anno scolastico.
Art. 4.

L' insegnamento nella scuola verrà dato per le classi terza, quarta
e quinta elemelitad, e comptende il cateohlsmo e In storia sacra, i
doveri dell'uomo e det chtedfno, la lingua Itáliana, la geografia, l'ã-
ritmetica o la geometria, Ía calligroßs, la átoda, i prinnipÌ di disegno
!!neare, di Batca e di inaccanico, è di storia naturale, l'ogricóltura e

la glanastica.
Art. 5.

Al termino delPanno scolastico si daranno gt! èsami di þrimo-
zione, e si faranno gli esper;inënti peË ¿oñštálará Íl p"ÉcgiiÏsò iff$
dagli alunni durante l'anno. Queste provò saranno pubbilèlie, éd oÏtre
alla rappresontanza del legato Coll, dovritino esše$vi jaÉticóläisnëËÍ€
Inviinti ad assistori 11 aliidacö tÍel comune, I äoprintendeitti alle

scuolo, il parroco o le persone più notabili del paeso.
Art. 6.

Per tutto ciò che riguarda l' Insegnamento è la dlscÏpllna nella
scuola, i diritti e i dovert nascenti dana nomina dell'Insegnanië, la
scuola stessa a posta sotto 18 tutela deÚe leggi dello Statö, e soito la
diretta sorveglianta de'l'autorità scolastica, salto le inõda11th stàbl11te

dal presente statuto.
Art. 7.

Lo stipendio del msostro verrà stabilito dal Consiglio d'ammini-
strazione, 11 quale serbato a parte uno stanziamento per lo speše di
amministrazione e mantenimenti, non che pel psgamento delle tasse,
e por gli oventuali bisogni, patrà disporro di ogni rimanente rendita
Ono ad oggi costituita, o che potrà costituirsi fino all'epoca in cui

la scuola comincerà a tuazio11are.
Se però la scuola resta per qualsivoglia caus; momentaneamente

priva di insegnante, e ad intervalil più o meno lunght, le rate d1

stipendio cosi economizzato anderanno in aumento al capitale, e la
rendita che ne deriva potrà disporsi a vantaggio dell'insegnante stesso,
fluo a tanto che non abbia questi raggiunto almeno 11 minimo dello

stipendio assegnato dalle leggi dello Stato al maestri di grado supe•
riore.

Alt. 8.
Oltre allo stipendio da stabilksi como all'articolo precedente, e da

pagarsi a rate menslli posticipate, l'Insegnante avrà Pallogglo gratuito
nella Casa Coll, e 11 godimento del terreno ed agl annessi, non che

del mobili lasciati dal fondatore, e che oggi fanno parte della dota-

zione delle Scuola.
CAPO 11.

Consigilo d'Amministrazione.

Art.9.
L'amministrazione della scuola Coli effldata ad un Cdnalglio, ché

de avrà la legale rappresanlanta. Esso composto di 110 pVesidehto
o di tre membri, ùno del quell viene daÏ nsigÍio stesso Ib'carÌcato
di fare le funzioni di_segretario.

Art. 10.
Il servizio di cassa Terrà alDdato ad un tesoriero scelto tra le per-

sone che non abblano vincoli di stretta parentela od aflufth coi mem,
bri del Consiglio d'amministrezione. Esso prima di assumere PufBclo
dovrà prestare idonea cauzione in quella misura che verrà determi-

nata.

Art. 11.

Il presidente à nominato dal Consiglio a maggleranza dei voti del

membri che lo compongono.

11 seg:elarlo, anch'esso nominato dal Consiglio, può essere rino-

mlnato di anno in anno.
Il tesoriero dura in carica cinque anni o viene esso pure nominato

dal Consiglio.
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Art. 12.
Le cariche di presidente,.di consigtere e di segretario sono gra-

talte. Il Consiglio puð solo stanziare al tesoriere una lieve ricom-

pensa, che sia proportlonata alle condizioni economichè dell'istitu-
zlone; quando non si possa ottenero colle dovuto guarentigie un ser-
visto gratuito.

Art. 13.
Salvo la eccezioni Indicate all'art. 19, o purchè posseggano le altre

qualità prescritte dal presente statuto, e faranno parte del Consiglio
d'amministrazione, secondo le tavole testamentario di fondazione:

1. Il maggior nato tra i discendenti in linea mascolina della fu
liaria Coll del fu Domir,io, maritata a Giuseppe del fu Agostino
Pacini;

2. Il maggior nato tra i discendenti in linea mascolina della fu

Assunta Coli, maritata a Filippo del fu Francesco Ghini;
3. Il maggior nato tra i discendenti in linea mascolina della fu

Luisi Coll, maritata a I)omenico Pupilli;
4. 11 maggior nato tra i discendenti in linea mascolina della fu

liliria Aurora Coli del fu Ilartolameo, maritata al fu Luca Ze!.

Art. 14.
Se alcuno tra i chiamatl come sopra a far parte del Consiglio di

amministrazione, non possa per ragioni d'impedimento, o non voglia
assumere la carica, subentrerà il maggior nato tra i rimanenti nella
modesima discendenza mascolina.

Art. 15.

Qualora in alcuna dello dette discendenze vengano a mancare I di-

scendenti niasch!, Appure non possano, o non vogliano far parte del

Consiglio, sabentrerà il maggior nato delle altre discendenzo : E se

nell'insieme di queste non si trovassero elementi sufDefenti per com-

porre il Consiglio d'amministrazione, come nel caso che la linea ma-
scolina di detto discendenze venga ad es inguirsi, allora 11 diritto
verrà esteso, salvo sempre ta preferenza ai chiamati rimasti nelle

suindicate discendente :
f• At figli maschi o loro disccadenti nella sola 11nen mascolina

del fu Samuele Benedetti;
2. Al figli maschi delle linee femminine discendenti dalle predette

quattro linee mascoline di che all'art. 13, rIspettando sempre no le

stesse forme regole, 11 turno per le Ifnee masco'ine stabilite allo stesso

art, 3.
Art. 10.

Venendo in progresso di temp3 ad estinguersi tutte le discen-

denze, di che nel precedenti articoli, t membri del Consiglio d'mmi-
nistrazione verranno in numero di cinque nominati dal Consiglio co-
munale e scelti tra le persone più meritevoli del paese di Popiglio
cho rivestano le qualità volute, non abbiana alcuno degli impedi-
menti accennati all'art. 19.
Al verificarsi della previs'ono in questo articolo saranno arrecato

allo statuto organico della scuola le modificazioni occorrenti.

Art. 17.

Quando il Cons'glio d'amministrazionc costituito come agli articoli
13, 14 e 1õ Io creda utile o necessario nell'interesso del servizio,
potrà (avutano licenza dal Consiglio provinciale scoolastica) aumen-
tare di un supplento il nutnero del suoi membri, sciegIlendolo sem-
pre secondo le date forme c regole di preferenza nelle discendonze
sopra indicate.

Art. 18.
Salve sämpro la eccezioni stabilite dall'articolo segnante per esser

chiamati a far parte del Consiglio e inoltre necessarlo:

16 Aver compiuto 11 21 anno di eth;
2* Saper leggere e scrivere;
3 Esser cittadini dello Stato, e godere det diritti civili del

Regno;
4• Avere l'abituale residenza nel comune ove 6 posta la scuola.

Art. 19.
Non possono far psrte del Consiglio d'amministrazione·
1• Coloro che non sono elettori, c coloro che a forma dell'arti-

colo. ß) della: legge comunalo e provinciale, non sono eleggibill a

consiglieli comunali,

2• Il sindaco del comune e i funzionari dello Stato che debbono

invigilare sull'andamento dell'istituzione, e gli impieggi del Iûro

uffici;
3 Colcro cho hanno 11 maneggio det danarl della fondazione. o

che non abbiano resp conto in dipendenza di una precedente amml-
nlstrazione;

4· Chi abbia l te verter.to col legato, o sia del medesimo liqui o
debitore moroso;

li Coloro finalmente che per questa, o por altre simill latitu-
zioni, siano stati dichiarati responsabili delle irregolarità commesso o

del danni alle medesimo arrecati, e non abblano soddistátto agli ob-
blighi per ciò contratti.

Art. 20.

Qiando nelle.discendenze et;Iamate a far..parte del Consiglio si
trovi ugualmente 11 numero del membri ad esso assegnato, non pc-
tranno contemporaneamente appartenere alla stessa amministrazione
Sli ascendenti e i discendenti, i fratelli, il suoc ro o il genero.

Art. 21.
O!tro al verificarsi dei casi prescritti dal presente statuto, decadono

dal a carica gli amministratori che senza giustißeati motivi non-in-
tervengono a tro seduto consecutive: ed il ConsigFo, sia d'uflicio,
come in seguito a reclamo avanzato da chicchessia, puð pronunziare
la decedenza, e provvedero al rimpiazzo.

Art. 22.
La nomica dei membri del Consiglio, quando finesto 6 cos ituito,

spetta, salvo il caso previsto dall'art. 16, al Consiglio stesso, ed av.
verrà in qualunque tempo occorra surrogare i consiglieri, che pe:
qualsivogila motivo avranno cessato di farne parte.
So il Consiglio non è costituito, la nomina del rispettivi membri

verrà fatta dal sindaco, o dall'incaricato di reggere l'amministrazione

provvisor¡n la seguito a scioglimento del Consiglio d'amministrazione.
In questo caso il Consiglio stesso deve però vorißcare la regolarità
done nomine come sopra avvenute, e confermare la propria costi-
tuzione.

Art, 23.

Insorgendo nella nomina dei membri del Consig1:a questioao di
preferenza fra due discendenti della famiglia Coli, essi potranno delle
docisioni pronunzinte a termini dell'art. 22 reclattare al Tribunale
civile.

CAPO III.
Dis¡iosizidhi amminist>ative.

Art. 24.
Il presidente quale capo del Consiglio d' ammin'strazione invigila

anche coll'aiuto del consiglieri sull'andamenta generale della scuola,
cura l'osservanza dell'orario prescritto e informa l'autorità scolastica
di quanto può alla medesima Interessare. Cura l'esatta osservanza del
presente statuto. Convoca e presiede il Consiglio d'amministrazione,
o proponc le materie fa trattarsi nelle adunanze del medesimo.
Cura la spedialone all'autorità di tutti gli atti e documenti, che

dalle leggt e dal p-esente statu'o sono prescritti e mette in esecu-
zlone i provvedimenti e le deliberazioni prese dal Consiglio.
Firma gli atti nell'interesse dell'astit zlone e la rappresenta in tutte

le operazioni nelle quall ð necessario 11 suo legale intervento.

Cornpie Infine tutti gli atti che gli sono allidati dalle leggi e dal
presente statuto come legale rappresentan'o del legato.
In caso di aseenza del presidente ne fa le Veci Il corisiglike án-

siano, o grello che può essere oppos!tamento delegato dal preti-
dente.

Art. 25.
II Consiglio d'amministrazione si aduna in sessione ordinaria due

volte l'anno, una nel mese di settembre e una nel mese di marzo,
i Le alunanze straordinarie puð tenerle nel corso dell'anno, ogniqual-
volta vi sin tisogno pel disbrigo degli afnirl.

Art. 20.

Ael mese di sattembre approva il bilancio preventivo dell'anno av
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Venire e del mese di marzo approva il consuntivo resso dal teso-

r ero per 11 gestione dell'anno precedente e constala le variazioni od

aggiunto fatte all'inventario.

At t. 27.

Nell'ana e nell'altra sessione, come nelle adunanzo straordinarie, or-
dina Papertura del concorso per la nom'na delP insegnante secondo
le norme stabilite dalle loggi sulla pubblica Istruzione e precede
alla relativa nomina.
Delibera intorno al licenstamento del maestro alla scadenza del ter-

mini regolati dalla legge, :serbate intatto le formalità che la legge
stessa prescrive a garanzia degli insegnanti. Procede, in conformità

delle leggi, e quando ricorra il caso, al licenziamento d'uflicio dello

insegnante, o alla pronuntia di altre misure disciplinari contro 11

medesimo.
Delibera intorno alle spese per la manutenzione det hani mobi!I

ed immobili, e per la provvista di attrezzi od arredi in servizio della
scuola o dell'Amministrazione.
Ordina la costituzione di nuova rendita intestata al legato, quanlo

si verifichino dggli avanzi. Determina ed approva la cauzione da pre-
starsi dal tesoriere.

Compte in fine tutti gli altri pravvedimenti che siano necessari por
l'esecuzione del presento statuto, e pel buon andamento dell'istitu-

zi>ne.
Art. 28.

Nessuna deliberazione s'intende approvata, se non è presa alla

maggioronsa assoluta det votanti e quando non VI sia Pintervento a'-

meno di tre membri compreso 11 segretario.
I processi verball delle deliberazioni soro stesi dal segretario,ce

firmati da tutti gli intervenuli.

Art. 29.

11 tesoriero cura l' locasso delle rendite del legato, paga le tassa

e gli oneri che gravano sul medesimo, estingue i mandati di paga-

mento the s ano corredati delle voluto giustificazioni, e siano firmati

dal presidente, dal consigliero anziano e dal segretario, eseguisce
ogni altra operazione o servizio di cassa, che gli venga legalmente
ordinato; e dentro il mese di febbraio rin:ette il conto consuntivo

acãompagnato da tutti gli occortenti documenti giustilleativi.

Art. 30.

Chi fa parte del Consiglio d'amministrazione non può intervenire
la alcun atto, o provvedimento concernente interessi suoi, o dei pa-
renti od affini sino al quarto grado, ovvero fatti anche.da estranet, ma
sui quali eg!l possa avere una certa influenz2 per esservi indiretta-

monte interessato.
Non puð nemmeno concorrere direttamente od indirettamente nel.

Peiseuzione,inel comptmento, o nelIn risoluzione di atti, provvedi-
menti e contratti riguardanti Pistituzione, nel quali il suo inte.•osse

particolare passt trovarsi in opposizione a quello dell' Istituzione

stessa.

Questa disposiz°one si applica anche al e persone indicate al n. 2

dell'art. 19.

Art. 31.

Gli amininistratori che senza legale autorizzazione abbiano ordinato

spese contratto Impegni di quainnque genere, oppure per atti con.
tro la legge e le disposizioni del presente statuto, abbiano per grave

colpa arrecato danno alla condiztone economica dell'istituzione. sa-

ranno in proprio responsabili del danno prodotto.

CAPO IV.

Disposizioni regolamentari e varie

Art. 32.

Per l'esecuzione del presente statuto il Consiglio d'amministra-

zione terrà la sua residenza nella casa Coli, e deve avere un archivio
nel quale si terranno 1 seguenti registri:
Registro di protocollo, nel quale saranno registrato le corrfspon-

denze uffleiali in arrivo e in partenza, o ogni altro atto relstivo ara
gestione amministrativa, economica o contibile;
Registro cronologico dello deliberazioni.
L'Amministrazione devo inoltro tenere:
Un esatto inventario di tutti i beni mobili ed immobili;
Un elenco dello carte, titoli e documenti relativi al benithe com-

pongono lo stato patrimoniale attivo e passtro dell'Istituzione.
L'archivio con tutte le carte e i documenti è affidato alla custodfa

del segretaria, che ne avrà la piena respansabilità.

Art. 33.

L'inventario colle note di variazione ð autenticato e sottoscrillo
dal presidente e dal segretarto, e deve spedirsi al Consiglio provin·•
ciale scolastico appena venga approvato dal Consiglio, o non piit
tardi del mese di marzo. Deve pure riscontrarsi per la verifica ad ogni
mutamento di amministrazione, o cambiamento del presidente o se-

gretarlo di essa.

Art. 34.

11 tesoriere non puð tenero in cassa una somma superiore alle
L. 500, ogni eccedenza che si verlflehi durante l'anno dorth depo,
sitarla alla cassa postale sopra un libretto intestato al Legato Coll.

Art. 35.

L'approvazione del conto consuntivo, di eut all'art.26,dereessere
accompagnata da opportuna relazione che dimostri 10 stato economico
dell'istituzione e faccia constare delle variazioni avvenute nello. stato
patrimoniale non che del provvedimenti presi nel corso dell'anno.

Art. 39.

11 dccreto di approvazione del monto omanato dsl Consiglio pro-
vinciale scolastico verrà trascritto con appostto verbale nel registro
delle deliberationi, e comuulcato per copia al tesoriere. Contro 11

decreto di approvazione del conto ciascuna delle parti otrà ricorrere
in appello al liinistero della pubblica Istruzione, colle formo di pro-

cedura stabilite per l'approvazione dei conti d'istituti d'istruzione.

Art. 37,

Le adunanze del Consiglio la via straðrdlnarin verranno indette sia

per invito del presidente, sia per ordme dell'autorita, sia Onalmente
per domanda fatta da due membrl almeno del ConsigUo d'ammini-
strazione.

Art. 38.

L'invito ad intervenfra alle adunanze, conten nte gli oggdtti da trat-
tare, deve esser firmsto dal presidente, e notificato ai membri del
Consiglio almúno 24 ore ahmil il giorno suibilito per Ïâdmianzh

Art. 39.

Lo votazioni in seno al Consiglio possono farsi per appello noml-
nale, o per alzata e seduta: devono perb sempre aver luogo a Tott

segreti, quando si tratti di questioni concernenti persone.

Art. 40.

La scuola a regalata dalle discipline vigenti per le scuole del

Regno; dipende dall'autorità scolastica provinciale a termine dell'ar-

ticolo 13 del regolamento 3 novembre 1877 sulPAmministrazione sco-

lastica provinciale, ed ð vigilata dal comune per le facoltà ad esso

attribuite dall'art. 108 della legge comunale e provinciale.

Art. 41.

O:correndo stabilire la responsabilità degli amministratori per atti

dannosi all'istituzione, come per determinare l'ammontare della somma
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di cul slana per avventura chiamati a render conto, si procederà
secondo le regole stabilite per altre consimili, ed analoghe istitu-

zioni.

Art. 42.

Quando tra i concorrenti al posto di maestro vi sia un discendente

delle famiglie chiamate a dirigero ed amministrare l',istituzione, esso
dqve ad ogni altro preferirst, qualora possegga i titoli e le qualità
richieste per l'insegnamento. Sa i discendenti che concorrono siano

più d'uno, si darà la preferenza seguendo l'ordine precisamente sta-
b:lite agil atticoil 13 o 15.

Art. 43.

11 maestro non pon senza rego'are permesso assentarsi dalla

scuola nelle ore o nel giorni destinati all'insegnamento.
Quando per speciall circostanze abbia bisogno di cambiare i gio'ni

e ki óto di lezione, o per reale grave impedimento con possa recarsi
B"setiola, devo lier tempo renderne avvisatò 11 presidento del Consi-
glid, che puð anche aúporre un divieto, quando sia per derivarne un

dinno at'a scuola, e nota si abbiano giusti mottvl per giustificare la
Varlizionà o Paãsenza.

Art. 41

Quando il maestro abbia bisogno di assentarsi dalla scuola per un

tempo che noa sia superiore al tre giorni, deve preventivamente ot-
tantne 1( relailvo perniesso dal presidente del Consiglio d'iimmini-
strazione, e dal Consiglio stesso, quando l'assenza sin maggiore di tro
gloSI.
In quest'ultimo caso 11 Consiglio provvederà alla supplenza e potrà

a quest'effetto richiedere che 11 maestro concorra col proprio sti-
dio ifarne la spe:a.

Art. 45.

II,llcênziamento d'ufBelo dell'insegnante, e le altro pene discipli-
mari contro il maestro possono solo pronunziarsi nel voluti termini e
forme di legge; ma 11 presidente puð sospendere in via provvisor'a
Pinsegnante medestmo, quapdo si avverino le condizioni previste da!-
Part. 188, del vigegte Regolamento sulle scuole elementart.

CAPO V.
Disposizioni transitorie

Art. 46.

Divenuto esecutivo 11 presente statuto, 11 Sindaco, regolandosi colle
noraîe dal medesimo stabilite, procedarà alla nomina dei membr1
cha debbono far parte del Consiglio d'amministrazione, e renderà

pubblica el fatta nomina, onde abbla modo di ricorrere chfunque
possa averv1 Interesso.

* Art. 47.

Non pië tardi di d oel giorni successivi partecipera la nomina alle

persono elytte, e le inviterk all'adunanza che dovrà tenersi dopo tra•

sepral i giorni da quello in cui la detta nomina resultork notificata
of pubblico.

. Art. 48.

Nel giorno dell'adunanza 11 sindaco insedierà 11 Consiglio d'ammi-

nistrazlóne, al qualo consegnera o farà consegnare tutto le carte e

documenti relativi al Legato Coll.

11 Consiglio por mezzo di verbale darå atto al sindaco della con-

segna dei documenti, deciderà sul reclami che potranno essere avan-
Ènti ËoËtro alcuno del suoi membri, e dopo opportuno esame sulla

regolarità della nomton del presidente, del segretario e del tesorlere,
dàtérminando là cauz'one che questo ultimo dovrà prestare.

Art. 49

Quando le nomine di cui all'articolo precedente siano state oppro-
Vate.ual Consiglio provinciale scolastico, il Consiglio d'amministra-
stone attenderà al disbrigo degIl affarl in corso, procederà alla com-
liazioso dell%nventario, e farà eseguire al tesoriere la consegna di

tutti i titoli di rendita del legati, e di tutti i documenti necessari per
la sua gestione.

Art. 50.

La rendita lizavata dalle cartelle del Debito pubblico fino all'epoca
della costituzione del Consiglio, verrà subito,salvolariserva prevista
all'articolo "/, investita in nuovi t.to:1 di rend ta sul Deb:to pubblico
intestati al Legato Colf.

Art. 51.
Per tutto ciò che non è regolato dal presente statuto, si prenderà

norma dalle leggi generali dello Stato, in quanto possono essero ap-
plicabill al casi noti espressamonto previsti,

Visto:
D'ordibo di S. M,

Il Ministro delflatruzione Pubtrilca
BACCELLI.

Relazione di S. E. fi Ministro detrInterno a S. M.
11 Re, nen'udienza del 21 ottobre 1894, r¡gtsardante
i s proroga del poteri delR. Commtgaafia nel comtene
di Plglip (Roma).

SIRE,

Mi onoro proporre alla Orms dèlla M. V. l'unita schema di lle-
creto, con cai viene prorogato 11 termine per la ricostituzione del
Consiglio comunale di Piglio, in pro iicia di Roma.
E' una m'sura indispensablie por mettere la grddo 11 Commissario

siaordinario di portare a òorqpimento la sua missione.

II Ministro
CRISPL

URBERTO I.

per grazia di Dio e per volont.h della Nazione
RE D'ITALIA

Sn11a proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
V'eduto il Nostro decreto del 19 luglio u. s., con cui

vanne sciolto il Consiglio comunale di Piglio, in provincia
di Roma;
Veduto la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine entro il goale dovrebbasi ricostituire il Con.

siglio comunale di Piglio è prorogato ili un meses

11 Nostro Ministro proponento ò incaricato della esecu.
zione del presente decreto.

Dato a Monza, addl 2Ï ottobre 1894.

UMBERTO.
,CRISPI.

ERR&TAdORRIGE
Al testo del R. decreto n. 4|i9, pubblicato in qpesta,Gassetta ll/)!-

ciale in data di ieri 8 carrente nèvembre n. 262, debbotui fare le

seguenti correzioni:
Nella parte proemiale1'a11aea ovo adetto < Vistoleleggi24 ago-

sto ecc. > leggasi:
Vista la legge 24 agosto 1862 n. 788, e il R.decreto 5 oficoto

successivo n. 871.
FielPart. 1©, 36 linea, la effra ivl segnata in L. 1,517,588.40, vuole

essere corretta in L. 1,517,588.20.
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MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal MI-
nistero della Guerra:

28.BRCffO PERMANEN'fE.

Stato intiggiore generale.
Con R. deeroto del 2G öttobre 1894:

Leitenita cay. Alfredo, colonnetto di fànteria comandante del collegio
militare dl Firenze, promosso maggiore generale e nominato co.-

mandante della brigata Siena, a datare, per le competenze, dal
1© dicembre 1894.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 20 ottobre 1801:

Della Corte Domenico, capitano in aspettativa per motivi di famiglia
a Napoli, artmesso, a datare dal 19 ottobre 1894, a concorrete

per occupare i due terzi degli impieghi che si facciano vacanti

nei quadri del suo grado ed arma come gli ufficiali contemplati
dall'articolo 11 della legge 2'i maggio 1852 e con gli assegni do-
vuti ti detti uffletall

Ori>1es Giacomo, tenente 11. id. a San Pietro sopra Patti (Messina),
id. Id. id.

Veree1Il Ferruccio, capitano in aspettativa per infermità non provenienti
dal servizio a Milano, id. id.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 20 ottobre 1894:

Sforza Fog'iani cav. Cesare, tevente colonnello 13 artidlieria, nemi-
nato comandante 11 nrtiglierla, collo stipendio del proprio grado
dal 16 novembre 1894.

De Fabii Pezzani cav. Edoordo, id. a disposizione, incaricato dele

funzioni di capo sezione al Ministero della guerra, cessa dall'es-
sore a disposizione ed & destinato al 13 artiglieria (relatore), dal 16
novembre 1894.

Scotti Alberto, sottotenente scuola applicazione d'artiglieria e gento,
accettata la dimissione dal grado.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 19 ottobre 1894 :

De Leone Loanello, capitano contabile 4 alpini, collocato in aspetta-
tiva per sospensione dall'imp'ego.

Con R. decreto del 20 ottobre 1894:
De Lucia Francesco, tenente contabile, 47 fanteria, collocato a sua

domanda in posizione ausi iaria, dal 16 novembre 1894.
Losano Enrico, id. 62 id. collocato in aspettativa per sospensione

dall'impiego.
U[/lciali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 13 ottobre 1894 :

Roissard De Bellet cav. Leonardo, tenente generale, collocato a rl.

paso, a sua domanda, per anzianità di servizio, dal 1°novembre
1894, ed inscritto nella riserva.

Palmeri cav. Aristide, id. id., id. id, Id., id.
Bergalli cav. Augusto, maggior generale, iJ. id. id., id. col grado di

tenente generale. •

Croce cav. Francesco, id. id , Id. id. id., ed inscritto nella riserva.
befilippi cav. Giuseppa, id. id., id. id. id., Id.
Gradara cav. Cesare, capitano di fanteria, id. id. id., id.

U/)?ciali di complemento dell'esercito permanente
Con R. decreto del 19 ottobre 1894:

Costantini Michele, sottotonente bersaglieri distretto Bari, promosso
tenente.

Calcinai Dionisio, sottotenente fanteria, distretto Livorno, laureato in
medicloa e chirurgia, trasferito nel corpo sanitario militare in

qualità di sottotenente medico di complemento, distretto Li-
Vorno.

Ulriel Mario, sergente 42 fanteria, nominato sottotenente complemento
fanteria (art. 1 , lettera d, legge 29 giugno 1882, num. 830),
con anzianfth 1· luglio 1894, assegnato effettivo al distretto di

residenza Piqcenza e destinata per mobi:ltazione al regg mento
A. Piacenza.

Si presenterà alia sede del reßgimento fanteria A. Piacenza 11 25
novembre 1894, per prestarvi 11 servizio girescritto dalla circolare
n. 102 del corrente anno.

Villetti Roberto, bergente in congedo illimitato, n>minato sottotenente
medico con R. decreto 24 giugna 1894, distretto lloma, revocam
la nomina.

Mortari Guglielmo, militare di la categoria in congedo illindtato di-
stretto Rovigo, nominato sottotenente medico di complento, as-
segnato effettivo al distretto militare di Bologna, con l'obbliga
di prestare i 3 Iresi di servizio stabiliti dalla legge presso l'o-
spedale militare di Bologna, a ddtare dal 10 dicembre 1894.

Con R. decreto del 28 ottobre 1894:
Spasciani D:odoro, sottotenente fanter'a, distretto Venezia, accettata

la dimissione del grado.
Ferrari Edoardo, id. Id., id. Alessandria, id. id.
De Luca Giuseppe, id. id., id. Messina, id. id.

Con decreto ministeriale del 4 ottobre 1894:
Oliva Domenico, sottotenente cavalleria, distretto di Genova, attual-

mente in servizio nel reggimento Aosta, trattenuto in servizio per
altri 15 giornt, a datare dal 16 novembre 1894, per l'esperimento
di idoneltà all'avanzamento di cui la circolare n. 118, corrente
anno.

MILIZI& MOBILE.

Con R. decreto del 19 ottobre 1894:
Re Oreste, sottotenente complemento fanteria, distretto Milano, rimosso
dal grado.

Cucciniel'o Saverio, id, il. genio, id. Napoli, nato nel 1861, accettata
la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 20 ottobre 1891:
Iermini Goffredo, sottotenente melico di complemento, distretto Stena,

rimosso dal grado.
MILIZIA TERRITORI&LE.

Con R. decreto del 19 ottobre 1894:
Bo:za Canio, tenente fanteria, 213 batt. Avelltno, rimosso dal grado.
Basurto Giuseppe, sottotenente td., 263 id. Lecce, accettata la dimis-

sione dal grado.
Gazzoll Tullio, cittadino, dimorante a Civita Castellana (Viterbo), no-

minato sottotenente nella milizia territoriale, fanterla, battaglione•
Orvieto.
Dovrà presentarsi entro sei mesi alla sede del battaglione del

54 reggimento fanteria, in Civita Castellana, per prestarvi il pre-
scritto mese di servizio.

Giovinazzo Giuseppe, cittadino laureato in medicina e chirurgia, resi-
dente a Iatrinoli (Reggio Calabria), nominato sottotenente medico
della milizia territoriale ed assegnato al 280 battaglione (Ca-
tanzaro).

UFFICI&LI DI RISEltVA.

Con R. decreto del 20 ottobre 1891:
Dolf! Raffaele, tenente fanteria, distretto Livorno, dispensato, per con

statata inferm1tà, da ogni servizio eventuale.
Ferrarlo Leonardo, sottotenente carabinier1 reali, residente a Varese,

dispensato, a sua domanda, da ogni servizio eventuale per in-

fermith.

Chiamata alle armi ed assegnazione al corpi, del militarl di la ca-
tegoria della classe 1874 e di quelli della classe 1873 rimasti
in congedo illimitato a disposizione del governo.

1. Gli uomini di 16 categoria della classe 1874, e gli uomini di
1* categoria della classe 1873 rimasti in congedo illimitato a dispo-
sizione del governo (Circolare num. 20 del corrente anno), saranno

chiamati alle armi nel giorni 5, 7 e 10 dicembre p. v.
2. Il manifesto per la chiamata alle armi sarà conforme all'unito

allegato num. 1; e dovrà esserne subito inviato, per la pubblicazione,
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un competente ntimero di copie a tutti i sindaci dei comuni com-

F931 00113 circoscrizione di ciascun distretto.
bello stesso manifesto caratino contemporanean.onto spedite due

copio al M nistero (Direzione generale leve e trupþa), una al prefetti
ed al sottoprefetti del circondari compresi nel territorio del distretto,
ed una agh intendenti til finanza.

3. A riguardo dei militari chlamati alle armi, che hanno tratti
di viaggio da fare in ferrovia o per mare, sono da applicarsi lo di-

spas zioni del it. decreto 22 maggio n. 8. num. 211 e della relativa

istruzione (Atti 103 e 148 del corrente anno), g10sta lo quali i mili-
tari predetti devono presentarsi al sindaco del comuno in cui si tro-
vano per ricevere gli scontrint pel trasporto a-tarifra militare, salvo
:vt avere il pagamento delle Indennità di viaggio al loro giungere al
distretto.

4. Per la visita, e por le successive proposte che occorressero,

a riguardo dei militari che si presentassero al comando di un di-

stretto a cui non a¡spartengano per fatto di leva, si osserveranno le

norme stabilite nella Circolare num. 29 del 1893.

5. 11 fatta facoltà ai comandanti di distretto di concedere al mi-

litari, durante la loro permanenza al distretto, brevi !!cenze di un

giorno o due, in quei casi, ed in quello misure, che saranno repu-
tale opportune.

6. Coloro pct quali al tempo della ch'amata alle armi sono in

corso le pratiche per l'ammissione nel corsi all ovl uf0ciati di com-

plemento ed allievi sergenti, saranno lasclotl a casa e considerati como

in licenza, sino al giorno in col dovranno, se la loro domanda sarà

accolta, presentarsi per imprendere servizio come allleTI, e coloro che

chiedessero con regolare domanda l' ammisslone nel coral predetti
dopo la loro presentazione at distretto potranno essere sino dal giorno
suaccennato inviati in licenza.

G'i unt e gli altri perð dovranno essere richiamati dalÏa licenza par
essere assegnati ed avviati ad un corpo, secondo la lo attitudine,
se e non appena sta al distretto notißcata che la loro doinanda d'am-

missione not corsi predetti non è stata accolta.

"/. In analogia a quanto ò prescritto dal $ 800 liis del regola-
mento sul reclutamento, e conformemente a quanto fu già praticato
nella lavo passata, i militaris ch'amati allo armi i quall facciano re-
golari e documentato domande di passaggio alla 36 crtogoria, potranno
dai comandanti di distretto essor lasciati in congedo illimitato prov-
visor;o, per un tempo però non superiore al sessanta giorni, in at-
tesa della risoluzione della loro domanda.

Si farà eccezione a questo provvedimento quando il diritto dipenda
dab'applicazione dei on. 1, 2 e 3 dell'art. 93 dolla legge.

Designazione di militari della classe 1874

pel servizio di due änni.

8. Degli uomini di 16 categoria della classe 1874 arruolati per la

frma d'anni tre questo Ministero ha determinato che una parte abbia

a fare sotto le armi solo due anni di servizio.

A tale clietto una quota di tall uomini, analogamente a quanto si

praticato per la classe 1873, non sara per ora chiamata alle arml,
ma sarà lasciata in congedo illimitato provvisorio a disposizione del

governo, con obbligo di presentarsi alle armi, salvo disposizioni in

coatrario, alla chiamata degli uomln! di la categoria della ventura

leva sulla classa 1875 ed una quota sark, dopo due anni di servizio

sotto le armi, inviata in congedo illimitato per anticipazione.

C9. La quota degli uomini da lasciarsi per ora in congedo illimi-
tato provvisorio sarà del 23 per cento e quella degli uomlnl da in-
viarsi in congedo illimitato dopo due anni di servizio sarà dell'11,50
por cento sul numero totale degli inscritti della classe 1874 che in

ciiscun mandamento risulteranno arruolati in la categoria per la

forma di anni tro alla chiusura della sessione della leva, cloð al 15
novembre corrente, compresi naturalmente i volontart ordinari, d'un
anno ecc. computati nel contingento di 1* categoria.
Avvenendo che nel calcolo per stabilire lo quote risultino frazioni,

dovrà tenersi conto di quelle egusti o superiori alla metà per numen-
tare di un'unità la quota; le frazioni minori dovranno essere tra-

scurate.

10. Stabilite per ogni mandamento le succeennate quote, dovrà

subito procedersi alla designazione personale di coloro che dovranno
essere comprosi in ciascuna di esso.

Dovrà anzitutto farsi lË ÉsÌÑnÃzione personale di coloro che de-

Tono per ora essere lasciati in congedo, a cáminciare dal nualoro di
estratione più alto del mandamento;.poi, a cominciare dal numero

di estrazione pia alto dopo quello col quale si sarà completata talo

quota, dovrà farsi la designazione di coloro iho dovranno essere In-

viati in congedo illimitato dppo due anni di servizio sotto le armi.
11. Nella designazione personale non dovranno essere com-

presi:
a) i volontari, sia ordinari che di un anne; gli inscritti che

già si trovano in servizio come ullicialt;
b) i morti;
c) coloro che furono arruolati colla classe 1874 quali renitenti

o como rimandati per legali motivi di leve precedenti; questi mitt-
tari perð dovranno essere designati per la ferma di duo anni qua-

lora provengano da una leva nella quale tale ferma fosre stata de-

terminata per una parte del contingente e forso loro spettata in ra-

g10ne del loro numero d'estrazione;
d) coloro pel quali fossero in corso pratiche per l'ammissione

nei corsi allievi sergenti. Questi perð, qualora non avvenisse la loro

ammissione nei predetti corsi, saranno compresi nella quota che loro

spettava per numero d'estrationo.
Dovranno invece essere compresi, ove loro spetti, gli aspiranti al-

lievi ufflefall di complemento, e coloro cho fossero stati ammessi al

ritardo-del servizio a sengo dell'articolo 120 della Icgge sul recluta-
mento.

12. Fatta la predet:a designazione personale, dovrà essa rima-
nere ferma ed Invariabile, vote a diro che non dovranno farsi pas-
saggi da una designazione all'altra, per qualgiasi Varlazione potesse
avventre.
G'inscritti perð che vänissero in seguito arruplati in la cate-

goria saranno ammessi in soprannumero in una delle preátto desi-
gnazioni se loro spetti per ragtone del.num3ro di estrazione.

13. Gl'Inscritti da laselars! In congedo illimitato dovranno es-
serne personalmente avvertiti con apposita notificazione per mezzo

del sindaci del rispettivo comune, e per lo stesso mezzo dovrà ad
ess! essere ritirato il foglio di congedo illimithto provvisorio, di cui
sono muniti, sul quale sarà dal distretti posta por claseuno l'annota-
zione seguente:
« Lasciato in congedo 11timitato, per presentarsi alle armi con la

classe successiva ».

Il foglio di congedo illimitato sark pofr per lo stessa mezzo del

sindaci, fatto restitu°ro al titolarl.
14. L'avvenuta designazione dovrà farsi risultare nella colonna

angotazione del registro delle assegnazioni al corpimod.23 del cata-
logo (Atto 150 del corrente anno .

Assegnazione ai corpf,
15. Nello tabelle numeriebe di assegnazione che il lillnistero

farå pervenire ai comandi di distretto, le quote per alcune specialità
essendo state per questa leva di alquanto aumentate, cið potrà re-

care qualche difHcoltif perchë ne sia raggiunto, il completo recluta-

mento. Per assictirare questo reclutamento si fa facoltà al comandanti
di distretto di transig re, ove occorra, di un centimetro in più od
in meno alla statura degli uomini, sempre quando si verlOchino nel
resto le prescritto condizioni d'Idoneltà.

16. Cavallerla. - La quota che ogni distretto deve assegnare
all'arma di cavalleria dovrà essere ripartita p:·cporzionalmento pel
mandamenti del distretto in base al numero di uomini di fa cata-

goria colla ferma di aunt tre, dopo dedotti naturalmente sia quelli
che devono in claseun mandamento essere per ora lasciati in con-

gedo, sia quelli che devono essere designatl per essere inviati in
congedo dopo due anni di servizio sotto le armt.

17. Gento. - Oltro i distretti accennati nel 8 91 del citato capo
V alla istruzione complementaro, terranno a disposizieno del coman-
danie del 3* reggimento genlo, per Fèventuale assegnazione come
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telegrafisti, cinque inser tti anche i distretti di Cremona, Mantovo,
Treviso, Udine e Vicenza.

18. Oltro gPinscritti che a termini del successivo 03 debbono
essere assegnati alla brigata fortovieN, tutti Ì distfëtti äss ghébinno
pure a tale brigate gl'inscrikt! eÚa feraa di anni tre e a aàsegnab li
alla cavalleria ð Rella ferma di Siini due, che tisultino essefe atáil
a:ldetti (anche coinä YvoáÏ!ài) el àërvizio del niófitneiftò yteiàõ ja
ferrovie ofdinafÍe.

19. A modificazione del l co uma del i $8 åel preettata tipo
V, non õecófreia cha gl'inaerftú ila fèneist a dià¡¾ósfzionejerl'evân-
tuale assegnailóiië á'la beigata fábvÏorÏ, dal disträttt in ta'ò conima
accennad, abbiano i requtilti Ëšlci e Ïa atátuti siábli ta pel porbieri,
ina baäiékl clie abbiano l'Ïdoneith àÏ hervliió mill áre in genere è po-
trabhó éshefe di tµislunque stattira.
Ësii aoŸránno perð essëre scelti fra coloro che esercitano i me-

'stiërf dÏ níúrètor), intnetbri, scalpellini, falëgttami, fåbbri aggiustatürl
meccanici, tornitori in legno od in meÞ11o, fucinatori, stagnal, fao-
chisti di fräinways a topore.

20. Le assegnaziòhi il!ã brighte fèrrovieri satanno regolate ali
re(tamente dal comandante la brigata stessa.
Éetafð I distretti rivoligerinno le segnalailóht telegrafleite, di cui

$1 2 comiita Éol cÏ¾atð g 98, àI cen)ðrtaan:k la brigati ferrovÏerl Ïà
l'öf!ËÑ, anzich& ät Èolnindante del do ogginnento dàl gerìîo IkÍ'n
predotto segn:lazioni dovrà inicars la forma ed 11 mest ere deglilil
scritti.

Avvenendo che per le segnalazioni fatte dai distretti risultino per
alcune specialith di meatleri, assegnati Inscritti in numero eccedente il
bisogno, il comandante la brigata ferrovieri potrà disporre che siano

revocate, nella proporzione occorrettte, le assognastoni alla brigata
degli inscritti appartenenti, preferibilmente, ai distetti p:il lontani.
I comandanti del distretti di cui nel precitato $ 96, appena falta la

designazione degl'inseritti da tenere a,dispositione-per l'eventuale de-
stinazione ti ferrovieri, segnaleranno telegrafleamente al comandante
la brigata.d! quall mestieri sono gl'inseritti designat!.

2). Operai. - Oltre a provvedere per le assegnazioni deterite
al distretti, quelle cioè degli inscritti operai esercenti i mestieri di
armaluoli, fabbri, Imntori, carradori, tornitori in, metallo, fucina ori,
calderat, falegnomi e vernic atori, p?r le assegnazioni riservato ai Mi-
nistero, tutti i distretti avvierarmo all'esperimento gli inscritti litografi
tipografl, disegnatori, incisori, meccanici, aggiustatori meccanici, fon-
dittri, lattal, pirotoenici, arüfiáleri, polveristi, tornitoil in legno, se-
gatori, bottal, coloritori, sallai, stagnal, orologiat, fuochisti o mac-

chinisti.
22 Tutti i distretti segnaleranno al Ministero nomin tivamente

gli Inscritti di prof ssione calafati, carpentierl in legno e carpentieri
in metallo, conduttori di caldaie a vapore, noncílá gl'inieritti che
comprovessero di essero addetti ad uffici telefonicl e di conoscere

l'uso del relativi apparecchi.
In queste segnalazioni dovrà essere indicato l'obbligo di servizio

cui sono vincolati gl'inscritti, o donanno le segitalastant stesse esser

fatte ancorchè negative
23. A facilitare il lavoro delle asseinaitoni nå tempo della gici-

manenza degli inscritti al distretti, fluesto Èinistero ha determÍnate
di autorizzare gl'lascritti che possano aspirare ed aspirino all'assegna
zione como telegrafisti-trasmettitori, come operai nelPartiglieria e

genio, come panattleri e macellai nelle compagnie di sussistenza, a
presentarsi al distretto nel tre giorni che precedono la chiamata de-

gVinscritti.
24. Nella scorsa leva riuscirono molto deficenti le assegnaz1oni

d1 operai, a etii devono provvedere i comandanti di distretto.
Ad evitare che questo inconveniente si verifichi nella presente

chlamata, si raccomanda ai comandanti di distretto di usare speciale
.cura perchè le assagnazioni di operai loro defnandate s'ano fatto nel
numero e nella specialità di mestiero indicato, e ciò specialmonto per
le compagnic operai.

Itendicanto delle assegnszioni.
25. Ilintestazione del mod. A (Atto n. 27 del ëorrente anno)

dovrå essere: Tabella delle assegnazioni e/Tettivamente fatte ai vari
corpi dei militari di 16 categoria della classe 1874 e di quelli
detta classe 18 3,7ià lasciatt Acongeda a disposizione del go-

übrno, in chäfronto delle t]üote pÑa fetivamenteitabilite dàtiftnia
stero.

AIIFàiiËo äiÍòà Jol ribuÌt to $eÑa cAfikatã, ecc. lio fa se-

gutto al predetto BB Ik Woi½¾òàttitì!ril l'a 'se'gåentbi
Dimostrazione del ¥fšttitale detta skiamala alle armi dei mili

lari di f categoria delld. classe 1974 e di qupiti della classe

£873, già larciati in congedo illimitato a disposizione del go•
oerno.

Militari de'la classe 1874 lasciati in congedo illimitato N-.
Militarl della classo 1874 clfamati alle armi cioè:
con ferma di un anno (rivedibili di due leve) N...
con ferma di due anni (rivedibili d'una lova) N...
designatl por essero inviati inicongedo dopo due anni di ser-

vizio N .
con ferma di tre anni N...

MIStari della classe 1873, come dalla quots stab lita dal Ministeto
in seguito alla circolara N. 20 del cori•ente anno N...
Totale del chiamati alle arml N..

ervlifo dÏ drà a ni
.

Già vincolati al serviz'o mili-
Lare come uffic ali, al levi ne-
gli istituti milltari, Volontari
ordinari o dipa anno

. .

Ammessi a ritardare il servizio
por l'art. 120 della legge

Morti....,..,,

Riformati . . . . . . . .

Mandati rivedibili in rassegna
sp.ciale , , . . . . .

Assegnati o possati alla 3a ca-

tegoria dopo la ehtitsura della
sessione. . i

per ginstlücato
Mancanti - niotivo . .

alla chiamata Benía g ustill-
calo motivo.

Guardie di finanza . . . . .

1

Riniasti in forza al distretto in
attesa di rassegna o perche r

in osservazione all'ospedale
o per attra causa . . . .

Rimasti in attcha til assegnazione

$iÑArenza corr p ndento al nu-
mero deg i assegnati come

' dalla þrlära psgina del n odello
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Analoga dimostrazione dovrà poi riporiarsi al modello C.

Invio ai corpi.
28. I distretti comincieranno P invio delle reclute ai corpi nel

Biorno 15 dicembre p. v., secondo gli.ordini, di movimento che sa-
ranno trasmessi a ciascun distretto.
Dovranno in occasione di tale invlo essere osservate le maggioÑ

cautele iglenícho atte a tutelare.la saluto del militari.

Disposizioni m2tricolarf.
27. In analogia alPAtto 127 del 1892, sulla matricola degli in-

scrittl della classe 1874 i quali furono arruolati come rivedibill delle
precedenti levo sulle classi 1872 e 1873, e debbono conseguente-
mente assumere, a sðconda del casi, la ferma di una o dl due anni,
sarh apposta, dopo la variazione di arruolamento, l'uno o l'altra delle
formole seguenti:

« Ascrkto alla forma di un anno (legge 29 apri!e 1894) ».
« Aserltto allaJerma di due anni (logge 29 aprile 1894) ».

Nello stabiliro ,quali militari debbano essere ascritti all'una od al-
Paltra delle ferme predette, i distretti terranno presenti le norme in-

dicate nella circolare n 83 del 1892.
28. Sul ruoll Bi¿Illmatricolari del militari da lasciarsi in con-

gedo illimitato da presentarsi alle armi con la classe successive, dopo
la variazione di arruo!amento si apporrà la seguente: « Verrà alle

ornii con la classe 1875 (Circolare n. 156 del 1894).
29. La designazione del militari per l'invio in congeda illimitato

per anticipazione dopo due anni di servizio, in attesa del congodo
ißimitato, dovrà essero oggetto di varlezione matricolare; la formula
sark:

.

* Det gnato per finofo ila congedo per anticipazione dopo
dtfo anni di seroi:fo.... (Circolare n. 20 del 1891) ».
Por coloro che, comp:esi nella designaztone di essero inviati in

co igedd illimitato, dopo due anni di servizio od in quella d'essero

ora lasciat! la congedo, fossero stati o venissero ammessi al ritardo

del servizio a senso dell'art. 120 della legge sul reclutamento, dovrà
f.mi uso della formula:

« Designato pel servizio di due anni (Clrcolare 156 del 1894) >.
Dovrà farsi uso della stessa f>rmula per coloro che wenissero am-

mess1 riel corsi allievi uffleiali e fassero compresi nel!a designazione
del militari da lasciarsi ora in congedo.

30. Le modificazioni apportata con l'Atto 71 del 1893 ralle for-

mule 9, 10, 16, 18, 19, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 39, 41, 44 e 46 della

tabella 11 della is.ruzions par le matricole solo per quanto riguardava
gPinscritti della classe 1872 appheate già anche per grioscritti della
classe 1873 sono estese anche a quelli della classe 1874 comechð

anch'essi arruolatt in unica categoria.
31. Per la sussa considerazione si t Ichisra applicabile agli arruc-

lati volontarl che, per ragione della loro età, concorsero alla leva

'silla classe 1874 11 disposto della circolare n. 84 del 1892, e quindi
ancho per essi non s'iscriverà a matricola la variazione di computo
nel contingente, ed i distrotti n.illtari non f_aranno le comunicazioni

prescritte dal § 243 della Istruzione matricolare.

Disposizioni amministrative.
32. Le brevi licenze, le quali, a tenore del n. 5 della presento

e reolare, possono dal comandanti di distietto essae concesse agli
inscritti, non vanno c6nsiderate, agt! effetti amministrativi, come vere
o proprio piccole lleenze, ma solo come semplici permissioni di rima-
meio fuori dcI quartiere uno o due gloral.
Gli inscritti in breve licenza continueranno pertento ad esser dallo

campagnie rappresentati nella'forza prosente, e avranno diritto, pel
giorni di assenz•, soltanto al soldo. Essi verranno perö egualmente
þrovvisti del Biglietto mod. 95, senza fare alcuna inscrlzione sul lle-

p stro delle licenze mod. 191, come pure desti Scontrini mod. 198,
del quall,abbisognino per potere viaggiare a tariffa militare (a loro

spese) nei percorsi in ferrovia per recarsi alle caso loro e per ritor-

n2re at d.stretti.

Per rapporto al vitto gli inscritti in breve licenza saranno dalle

compagnie considerati come .rinunciatari al rancio e al pane (Atto 59

del 1889) e per rapporto al computo del posti di letto come actoria.

zati a peracttare fuori di caserma.
33. L'allegato n. 3 a'1a presente circolare contiene l'elenco degli

oggetti dLeorredo da distribursi agli inscritti.
34, I comandanti del distretti faranno distribuire agli Inscritti la

coperia da campo, giusta il prescritto dal $ 1976 del regolamento di

amministrazione, quando per recarsi al corpo debbano idfA fŠŸÛf$$ Û

di mare o passare una o più notti in ferrovia, od esporsi a rapidi
cambiamenti di temperatura.
La stessa disposizione sarà pure osservata dal corpi per gli uomini

di truppa comandati in accompagnamento degli inscritti.
35. Prima della partenza, lo coperte dovranno essere prese in

consegna, previo accertimento del fore stato d'uso, dall'ufiefale, od

in mancanza, dal più elevato in grada tra gli uomini di truppa co-

mandall in accompagnamento delle reclute, e da essa rigaté all'ar-

rivo al corpo, accertandosi se siansi verificati smarrimenti o guasti

dipendenti da incuria, per gli addebhi a chi di ragione.
36. Gil inseritti saranno alloggiati sul piede ordinario di caserma

dove c;ò sia possibile, o in caso contrario con pagliariccio a terra e

coperta.
37. Agli ufBclali del corp1 comandati a ricever g11 Inscritti spetta,

durante la permanenz2 ai distretti, Pindennitå di trasferta di 2a ca-

tegoria per non oltre 10 giorat (§ 40 del regolamento sulle indennith

eventuali).
Roma, 1 novembre 1894.

Il Ministro
AIOCENNI.

UFFICIALI IN CONGEDO - Exame di coltura generais per gli a-

spiranti al¡a nomina a sottotenente di fanteria nella milizia

territoriale.

Con PArto n. 42 del 1891 venne stabilito che 1½same di colluta

generalo per gli aspiranti ana nomina a sottotenento di fanteria nelin
milizia territoriale sforniti del richtesto -titglo di ptudio verdasse su

determinate parti del programma di cul alfallegato n. 16 alla istra-
ztone complementare al regolamento sul re.lutamento.
Ora che, con l'Alío n. 200 del corrente anno all'allegato n.18 del a

Istruzione stessa à stato sostituito Pallegato n. 18, 11 Mmfatero deter-
mina che Pesame sopra accennato abbla Idogo sopra 11 progiämma
riportato in questo ultimo allagato, limitatamente alle seguenti
parti:

I. - Esema scritto.

Un componimento in lingua Italiana, in relazione al corso di studl

il liesti, per otte ro la noniiníi senza osa'ne.
II. -- Esame orale.

a) storia;
b) geograda;
c) aritœetica.

L'Atto n. 42 del 1891 & abol to.

Ilesta fermo 11 disposto dall'Atto n. 110 del 1832, che stabilisce le
modalità dell'esame di cui trattast, intendendosi sostituito al § 260
ivi citato 11§ 223 che vi corrispondo per effetto dell'Atto n. 183 del
corrento anno.

Roma, 2 novembre 189 f.
Il Ministro

M OCENN I.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e

Begreterte giudiziarie:
Con decreti minister.ali del 3 novembre 1801:

Borri Angfolo, vice can elliere della pretura di Grosseto, & tramutato

alla pretera di Orbetello, a sua domanda.
Bini Giuseppe, vice cancelliere della prettira di Orbotello, 4 tramu-

tato alla pretura til Giosseto, i sua domanda.
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Rossi Antonio, eleggib11e agli uf0ci di cancellerta e segreterla del-
I'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corto 41 ag
pello di Napoll, è riominato vice cancelliere della pretura di An-

dretta, coll'annuo stipendio di Ifre 1300.
Con decreti ministeriali del 6 novembre 1894:

Sgobbi Ermenegtido, vice cancelliere della pretura di Isola della

Scala, ð tramutato alla protufa tirbana' di Vénezia, a sua do-
manda.

Zulli Federico, vice cancelliero della pretura di Toegnago, ð'tramiitato
alla pretura di Isola della Scala.

Adami Umberto, vice cancelliere della pretura di Aslago, tramutato

alla pretura di Legnago, a sua domanda.
Feltrin LeoOrdo; eie¾iblIÉ agÏijfflel dÌ cancelleria e' segieteria del-

l'ordine giudiziarlo, appartenente al distretto della corte di ap-

pello di Venezia, 6 nominato vice cancelliere della protura di

Asiago, coll'annuo st pendio dl lire 1300.
- con decreto ministeriale del 6 novembre 1894:

Sono promossi dalla 4* alla 3• categorla a datare dal 1• novembre

1894, coll'annuo stipendio di lire 1800 :

Spasarl Benlamino, cancelliere della pretura di Serrastretta;
Coppola Antonio, cancelliere della prettira di Sadt'Angelo dÌ Biolo ;
Ferraris Ettore, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Fi-

renze.

gesizioni fanë helie aie1ët notart:
Ûon úÔét 161$Îsterlate dÃ ËnõÊmbr $Í¾:

È doa¿ás's al ÁÒíariŸaiciaËIta Lui Sha roroÒ sino a tutto
il 18 maggio p, v. por assumere l' äreliiÌzlo dille ne fÑÍoni
nel comune di Sutera.

MINISTERO DEL TRSOR'O

Direzione Generale del Debito Pubblico

St iTINüät¥Ëhe la 'rinàita ÖËgunto dol consoÏlÄto 5 Ò¡O, c è:

N. 819211 ii'$emfone sui trl délÌa ØireÍlonÃ OÃtrale, per
L. 985, al stomé di:Preve Glövandi få Césare fu cost liitestata per
errore occorso nelle Indicazioni date dal richiedenti all'Ammlaistra-
zi ne del Ï)ebito Pubblico, montrecha doveva invece intestarst a Prove
Giovanni fu dinlio Cesare, Vero proprietario della rendita stessa.

't ciellfart. 72 del regolam nto suÍ Ì)ebito Púbblico si

ÍlfÒda ahlÛnfluËlióssä akérvi Intäréisé ähe, tScorso un ese alla

phma pubbliaazione di iluesto úvviso, ove non sieno átate notÏËcite
oþposizioni a questa Direzione Gonerale, si procederà alla rettifica di

detta Iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 8 novembre 1894.
R Direttore Generale

NOVELLI.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00MMEROIO

1sposÏzioni concernenti il personale del Ministero
at A)FÎc"dÜ$5a ÎÁÂÑrta e Commereto:

Con R. decreto delWittãiire u. s. 11 verificatore metrico e del

saggio di ? classe, sig. car. Lattanzi Alessandro, è stato collocato a

riposo, in seguito a sua domanda, per motivi di salute, a datare dal

I corrente mese.

Téãsfektmento di privätica industriate.
Cáñ'ãttò iÍl¾asione in firma di scrittura pÑvata, firr atdilal èlg.

Jeh RaptiâíeTFerãInarid Fredurèausd dal sig. 141, de Colnëý, amniini-

stratore delegato della Société Anonyme des Globes Diffuseurs, regi-
strato a Roma in data 5 setiembre i894 al n. 197l reg. 100, serie 16,
atti privati, colla tassa di L. 48, il sig. Jean Baptiste Ferdinand Fre-

dureau a Parigi, ha trasferito, senza alcuna riserva, alla Société Ano-

nyme des Globes D.ffuseurs a Parigi, tutti i diritti che gt! compe-
tono in forza dell'attestato di privativa industriale al medesimo rila-

'sitato 11 2 ú¡ir11 1892, vol. 6f, n 484, per anni uno, a datare dal 31
marzo 1892, già prolungato per altri anni sette, con gli attestati del-
P 11 friärzo i893, vol. 66 n. 50 e del 2 aprile 1891 vol. 70 n. 279,
pel trovato dal titolo: < Systâme d'enveloppes pour les foyers lu-
mineux employds å l'éclairage public et privé .

' Üptti di cessiond, presentato alPußlcio speciale della proprieth in-

oustriale 11 7 settembre 1894, fu ivi, per gli effetti di cui all' art. 46

della leggo 30 ottobre 1859 n. 3731, regtstrato at n. 1323 del regl-
stro trcsferimenti.

Sma, adÑ\ 6 novembre 1894.

[I Direttore capo della O DIvisione

G. FADIGA.

Trasf¢rtmento di privativa industriale.

Con atto di cessione in forma di atto prlyato, f1rgnatp dal signor

.
Jqsef Wratitsch di Gratz davanti 11 notalo pubblico sig. Carlo Vander

Stress e dalla signora,Fyra Steinbrecher di Gratz avanti it,notato

pubblko sig, liai Kolowral in data 10 aprile 1894, e registrato a

Iloka iË data 10SÃftËmbre 1894 al reg. Ì00 serie i n 2089 siti

privati, con la sposa ¿Í L. 2,40, il sig. Wraittself ba ceduto e téasfe-

. rito, senza alcuna rIserta, alla s•gnora Steinbrecher 101µ i diritti che

_

gli competono. In forza dell'attestato di privativa industriale al mede-

slmo rilasciato 11 2 marzo 1893 vol. 65, n. 495 per anni se', a da-

tare dÀl 31 marzo 1ß93,,pel trovato dal titolo: «Apparell pour.en·
rouler les pinonces des Klosques.

ÀLto di cÓsiÍone,piesátato alPufflclo spedale della pËo¡ÏžÍetì(in-
instrikle 11 13 dettembro'1894, Io, per gil effetti di nul alfarticolo 46

della 14gge 30 ottobre 1859 n. 3781, Ivl reglstrato al n. 1384 del re•

gistro trasferimend.

Roma, addl 6 novembre 1894.

Il Direttore capo della la g-,gggy .

G. FADIGA.

Trasferimento di privatica industriale.

Con atto.diseessiong)n forma di atto privatoellrugato dal signor
Alfret! Friedebgg, a. Berlino, avanti il notaio pubblicolik. iximillan
Carl IIermann Jobei Wegner e dalla Société Allegemeine Kohlenstaub-

feuerung Aktion Gesellschaft Patent Friedeberg di Berlino, il 10 lu-

glio Ì804 avanti Ï'Ísiãšso notaio, e Fegistrato a Iloma li 10 settám-
bro 1894, al reg. 100, serio 16, n. 2088, atti privati, colla spesa di

IIre 12, il signor Friedeberg ha ceduto o trasferito, senza alcuna ri-

serva,.alla Allegemeine;liohlenstanbrenerung, tutti Iýlruti che gli

compçono la forz:) delPgitestato di privativa Intlustriale, mede-

simo rilasciato il 10 triggio 1893, vol. 60 n. 360, peí• anni sei a

datare dal 30 giugno 1893, pel trovato dal titolo : < Irmovazioni ne-

gli apparecchi per la sejarazione di sostanze pulverulenti ».
L'atto di cessione, presentato alfaincio speciale della proprietà in-

dustriale 11 26 settembre,1894, fu, per gli effetti di cui alParticolo 4ß

della legge 30 ottobre, 1839 n. 3731, ivi registrato, al n. 1325 del

registro del trasferimenti,

Itoma, add) 6 novembre 1894.

Il Direttore capo della la Divisione
G. PADIGA.
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al Collegio Romano, via Rel Caravita, N. 7, Roma.

RIVISTA METEORICO-AGRARIA
.A.wNo xv - N. so.

Terza Decade - Ottobre 1894.

B 21 pressione abbastanza elevata al SE d'Europa (Ma-
drid 166), sul Mediterraneo centfale ed orientale (Atene
161) e sulla Russia dal centro allé provincie baltiche (Mo-
séa 7ô5, Riga 764), sensibilmente bassa dall'Inghilterra al-

l'Olanda, al Ne intorno alla Galizia (Yarmouth 747, golfo
di Botnia 748, Lemberg 754). In Italia barometro salito

dovunque, venti qua e lå abbastanza forti del 3e quadrante,
diverse pioggie al N, temperatura diminuita ma ancora alta.

Il 22 pressione elevata sul Mediterraneo e leggermente
elevata sulla Russia centrale (Orano e Atene 768, Zurigo

e Vienna 763, Mosca 764); bassa altrove coi minimi a W

della Francia e dal Baltico al Mar Bianco (Brest 752, Ca-

lais 757, Wisby e Arcangelo 747). In Italia barometro an-

cora salito, venti deboli o calma, qualche nebbia al centro,
temperatura leggermente diminuita.

Il 23 pressione elevata dal Mediterraneo al centro, mi-

nimi a W dell'Irlanda e a NE (Tirreno 768, Parigi, Chem-
nitz, Hermanstadt 763, Valentia 748, Arcangelo 747). In
Italia barometro lievemente disceso, diverse leggere pioggie
al N, nebbie qua e 14 nel continente, venti deboli o calma,
temperatura diminuita al Se leggermente aumentata al N.

Il 24 pressione anticiclonica sul Tirreno, sull' Austria e

sulla Germania orientale (Sardegna, Lazio e Sicilia 7ô7,
Vienna, Praga e Breslavia 7ô7, Atene e Costantinopoli 764,
Zurigo 768); depressione intensa al NW e pressione bassa

all'estremd Ne al NE (Irlanda occidentale 729, Parigi,
Norvegia centrale e Mosca 755, Arcangelo 743). In Italia
barometro disceso notevolmente al Ne al centro, poco in

Sicilia, pioggle alquanto copiose al N, alcune pioggerelle
al centro, venti qua e la forti del terzo quadranto al cen-
tro, temperatura aumentata sull'Italia media.

Il 25 depressione intensa e notevolmente estesa, avente
il centro a N delle isole britannicho (Ebridi 729, Calais
744, Clermont, Bamberga o Pietroburgo 753, Lesina 760) ;
pressione leggermente elevata all'estremo Se sulla Russia

meridionale (Tunisi, Atene e Costantinopoli 763, Malta 766,
Kiew 765). In Italia barometro disceso specialmente al 8
del continente, venti forti del 3 quadranic al centro e qua
e lå al S, diverse pioggie sull'Italia superiore, temperatura
aumentata al centro e al S.

Il 26, il 27 e il 28 persiste la depressione al nord, col
centro prima sulla Svezia centrale o poi sulla Finlandia;
pressione leggermente elevata all'estremo S nei primi due
giorni, a Se a SW nel terzo (Svezia centrale 728, Am-
burgo 740, Perpignano e Corfù 759, Tunisi 764 il 26; Kuo-
pio 728, Mosca 739, Calais 745, Roma e Costantinopoli 762,
Sicilia 764 il 27; Finlandia 733, Lemberg 753, Clermont,
Zurigo, Firenze 761, Madrid e Palermo 764 il 28). In Italia
il 26 barometro salito specialmente al S, qualche nebbia

sull'Appennino settentrionale; il 27 barometro un po' salito
al N, qualche leggera pioggia al N, temperatura diminuita
all'estremo N; il 28 barometro alquanto salito fuorché in
Sicilia, qualche pioggerella nell'Emilia e nebbie qua e 18;
nei tre giorni venti generalmente forti del terzo quadrante
al centro.

Il 29 pressione elevata dalla Spagna al centro, legger-
mente elevata altrove a S, bassa sulla Russia settentrionale
e al NW (Madrid 767, Perpignano, Clermont, Monaco di
Baviera 765, Roma e Patrasso 764, Parigi, Baltico meridio-
nale, Kiew 760, Ebridi 742, Arcangelo 746, Mosca e Pie-

troburgo 749). In Italia barometro alquanto salito, nebbie
nella valle padana e lungo il versante adriatico meridio-

nale, temperatura lievemente diminuita.

Il 30 pressione bassa sulla Scozia e sul Mare del Nord

(Schields 750, Amburgo 755), leggermento bassa sulla Rus-
sia centrale (Mosca 759), elevata altrove e massima intorno
alla Transilvania (Perpignano, Zurigo, Vienna, Riga 766,
Arcangelo 766, Hermanstad 769, Cagliari e Malta 764), In
Italia barometro lievemente disceso al N, nebbie al Ne
al centro.
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Il 31 pressione alquanto bassa all'estremo NW, bassa dal
Baltico meridionale alla Norvegia e alla Galizia (Belmullet
747, Danzica 754, Varsavia e Lemberg 756), elevata altrove
e specialmepte al SW e sulla Francia centrale (Pietroburgo
e þfosca 766, Costantinopoli e Livorno 764, Grecia e Sicilia
765, Madrid 770, Clermont 769). In Italia barometro salito
alquanto sull'Italia superiore, stazionario all'estremo Sud,
nebbie nel Vegeto e sul versante adriatico, qualche pioggia
nel basso continente, venti deboli o calma.

La temperatura media decadica fu superiore alla normale
di circa 2° in Liguria, di 3° nell' alta Italia e in Toscana,
di 46 a 5° altrove. La temperatura minima fu ad Avellino

11 24 con 56,6; la massima a Palermo il 21 con 346,5. I mi-
nimi si presentarono il 31 in Liguria, in Piemonte, in
Lombardia e nell'Emilia, il 23 e il 31 dal Veneto all'Um-

bria, il 28 e il 24 nel resto del continente, intorno al 29
in Sicilia. I massimi 11 26 e in qualche stazione il 22 al N, il
27 dall' Emilia al Lazio, il 21 e in qualche stazione il 29

altrove.

NOTIZIE AGRARIE.

Liguria. -- Incomincia la raccolta delle olive. I primi
semina.ti nascono bene.

Piemonte. - Belli i seminati, e per essi si desidera il

freddo. Si sotterrano le viti, si fanno spurghi di fossi, tagli
di siepi ed altri lavori.

Lombardia. - Belli i seminati; si fanno tagli di alberi,
spurghi di fossi, preparazioni di concimi ed altri lavori.

Le olive del Garda maturano bene.

Venet.o. - Il frumento germoglia regolarmente. Prose-
guono' in buone condizioni i varii lavori della stagione,
solo in qualche luogo un po' ritardati dalle pioggie.

Emilia. - Incomincia a spuntare il frumento in ottime
condizioni. Il tempo fu favorevolissimo a tutti i lavori della

stagione, come concimazioni, spurghi di fossi, tagli di siepi
ecc.; si incomincia in diversi luoghi a preparare le viti

per l'interramento.

Marche ed Umbria. - Le semine del frumento non sono

ancora finite e continuano lentamente per l' ariditå del

terreno; si desidera vivamente la pioggia per il grano già
seminato, per le semine in corso e per gli erbai. Le olive
maturano bene.

Toscana e Lazio. - Buono in generale lo stato della

campagna. Le semine non sono ancora finite in diversi

luoghi e si desidera per esse la pioggia.

Regione Meridionale Adriatica. --- Si desidera la piog-
gia per il grano già seminato e per le semine in corso;

anche gli erbai, i pascoli e gli orti hanno bisogno di acqua.
Si raccolgono le olive con prodotto vario.

Regione Meridionale Mediterranea. - La campagna in
generale 4 assai bella ma in diverse localita ha bisogno
di pioggia; le semine sono abbastanza avanzate ed il fru-
mento già nato vegeta bene. Continua la raccolta delle olive.

Sicilla. - Si desidera la pioggia per le semine e per i

pascoli. Continua la raccolta delle olive e degli agrumi.

RIEPILOGO. - La temperatura piuttosto elevata e le

pioggie non molto abbondanti favorirono nelle provincia
settentrionali ogni sorta di lavoro; il frumento é colk tutto
seminato e germoglia benissimo. Al centro e al sud, spe-
cialmente nel versante adriatico, il terreno ð piuttosto arido
e in qualche luogo le semine vengono ritardate; lo stato
della campagna é tuttavia buono in generale e i lavori
sono regolari. Continua la raccolta delle olive al centro e

al sud con prodotto vario, e quella degli agrumi in Sicilia
e nell'estrema Calabria.

PIOGGIA E TWRITORI MLA DECADI

I& 9

21 22

0-10 10-50 oltre 50

1 1midente per il 3ervizio Meteories Agrario l'er il Direttore delllielo Centrale il Meteorologia

M. SAcom. A. LUou.
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REGIONE L - Liguria.

I. Porto Maurigop- Sereni 11.22, 26-31. Misti il 21-23. Coperti
1124-25. Ploggla il $1, 24 e 26. La pioggia eccezionale caduta nel giorno
24, che toccò in poche ore 193 mm., arrecò danni abbastanza ragguar-
devoll, che.sarebbero stati assal maggiori se il nubifragio si fosso

esteso alla partemontuosa. Da not¡zio pervenute pare non siasi esteso
ad una lunglietza maggigte di 10 chilometri in riva al mare.

2. Genova. - Decade quasi coperta. Piovoso molto il 21, mer.o

11 2ð pplà o meno plovigginosi il 21, 22, .26 e 27. Predominarono i

Ven;Icelli.fla SB freschtil 27 e da BW 11 30. - Le ultime pioggie
hanno preparato il terreno per gli opportuni lavori; le ortaglie, anche
in collina, sono in buone coridirloni rimuneratrici, Il raccolto delle

castagne ð meno che mediocre. Comincia 11 raccolto delle olive.

BARGONE. - Temperatura media 15,1. Nebulosità 5,4. Pioggia il

21-27, .29 (mm, 01,9), Serono 11 30, 31; coperti il 24, 25 e 27 gli
altri .g1Isti.)(ebbia il 21 al 26. Rugiada il 31. - Poco si ò lavorato in

camppgna attesola pioggig Continua la semina del frumenti, i prial

se ninati sono gfh nati beno. Terminata la raccolta delle castagne. Co-
minciano a nascere i lupini. Cominciano a cadere le foglie Nel liaesi
circonvicini si lamentano del verme nelle olivo.

SAVONA. - Temperatura media 16,7. Nebulosità 4,5. Un giorno con
pl açgia (mm. 49,7). Misti i 3 primi giorni, coperto il quarto con plog-
gia torrenziale dal pomerigglo al mattino se¡;uente, misto il 25, se-
reni o quasi i rimanenti giorni. Venti variabili e di forza mediocre.

- È seminato il grano. Maturano le olive, da cui si attende un buon
raccolto.

3. Massa.

BAGNONE. - Temperatura media 15,3. Nebulosità 5,0. Pfoggia il 21,
23-25, 27 e 29 (mm. 176,0). La fine della decado serena. -- La rac-
colta delle castagne è quasi.ultimata, incomincia quella 46114 ghiande
con buon risultato• LProcede atacramente la semina del frumento in

ottime condizioni, Si vendono gli ognelli nati nell'ottobre ad un prez-
zo elevato.

REGIONE II. - Piemonte.

4. Cuneo. - Farono potate e coperto le viti. Si ultima il raccolto terricci al prati, si fanno fossi per piantagioni, si raccoglie foglia di

del grano saraceno (formentino) o del miglIo, che, causa la siccità, gelso per pascolo al bestiamo, e fogliame per lettiera, si sotterrano

riuscIrà eppena mediocre, Grazio alle buone condizioni meteoriche e le viti.

telluriche, i seminati autunnali si prosentano bellissimi; ma se con-

tinua l'attualo mitezza di temperatura, favorevolissima al lavoilo degli
insetti roditori, ne soffriranno.

Bai. - Temperatura media 12,9. Nebulosith 5,7. Nebbia il 21, 22,
25, 27-29. Rugiada Il 23, 26, 27, 30 e 31. Sereni il 26 e 31. Copert!
11 24 e 29. Misti gli altri giorni. - Lo condizioni delle campagne sono
buone.

Novi LIGuas. - Temperatura media 13,7. Nebulosità.6,0. Due gierni
con pioggia (mm. 9,9).Glornicoperti 2, sereni1, misti8.Nebbintutte
le mattine meno 11 22 e 23. Scirocco forte la notte tra il 20 e 21, che
fece salire il termometro a 17,5. - Il frumento è nato ovunque be-
nissimo, qualche Ingnanza per la verminazione causata dall'umidità.
Si incubano i illari e si sotterrano le viti. S1 tagliano slept per legna.
Si puliscono I fossi. È vivamente desiderato 11 freddo.

Fosswo.- Temperatura media 11,6. Nebulosità 3,2. Un giorno con TouroNA. - Temperatura media 13,1. Nebulosità 6,2. Il 24 e 25

pioggia (mm. i,0). Sempre molto nebbioso il mattimo, meno il ' 6 con pioggia (mm. 6,6). 11 22 e 31 cielo sereno, il 21, 23 e 26 varlo,
che ebbe obbondante rugiada. 11 24, 25, 27-31 coperti. - Il tempo continua mIte con vantaggio

del seminati, e del pratl naturall ed artificiali. Si ò Incominciato a

5. Torino. - Clelo varlo o alquanto nebbioso, nebbia fltta 11 26. preparare 11 terreno per le semine primaverili, si tagliano le slept,
Poch ploggia nella notte del 22 e nella sera del 24. si scalvano gli alberi e si atterrano le piante morte.

6. Alessandria.- Temperatura 2•,4 sopra normale. - I trumenti 7. Novara. - Poca pioggierella 11 24, 2õ e 27. - In campagna,si
i mostrano sempre vieppia.belli. Ora si fanno arature, si spandono fanno gli ultimi raccolti.

ESTREMI TERMONETRICI MEDIE DECADICHE P I OGG I A

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperattira Nebulosith Giorni Millimetri

1 Porto Maurizto . . . . . . 10,7 24,0 1.28 16,9 3,0 3 239,5

2 Genova . . . . . , , . . 14,5 20,2 31.26 17,1 6,6 5 28,3
3 Massa ......... •• ·• •• •• •• •• ••

4 Cuneo . . . . . . . . . 6,6 20,0 27.26 11,5 4,0 3 2,6
5 Torino . . . . . . . . . 8,7 18,0 31.21 12,4 4,5 .

2 0,7
6 Alessandria

, . . . . . . . 6,0 18,1 31.22 13,0 6,0 2 4,0
7 Novara.

. . . . . . . . 7,1 18,2 31.26 12,7 6,0 3 11,0
8 Pavia . . . . . . . . . 5,4 20,4 31.22 13,3 6,0

'

2 23,0
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REGIONE III. - Lombardia.

8. * Pavig. - Serene nebbiose .le raattino del 26, 30 e 31; sereni Ct.usoss. - Temperatura media 12,2. Quattro giorni con pioggia
pomeriggi.e sere degIl stessi giorni; coperti 11 24, 25 o 27; quasi (mm. 40,0). Glorni sereni 7, coperti 4. - È pressochè terminata

coperip 11 29; varLgli altri giorni.debbla bassa e per lo più proct- l'aratura e seminagione del frumento, che in massima nasce o cresco

pitanta le notti e mattine glel 21, 22, 27, 29 e 31. Pioggia 11 24 e 25. ottimamente, assecondato da tempo propizio.
Venti deboll vari con predominio di quelli del 4° quadrante. Si stanno
ultimando le semine autunnali e si attende alla concimazione ed in- TREVIOLlo. - Temperatura media 16,2. Due giorni con ploggia
terramento dei prati. (mm. 32,5).

VIGETMQ. - Temperatura media 12,5. Nebulosith 5,0. Ploggia
11 24, 2ö, 27 (mm.10,5). Decade molto umida con prevalenza dei venti
di SW. Nebbio 11ttissima e rugiado copiose al mattino. - È compita
quasi,dappertutto.in. ottime condImioni la semina del frumenti e delle

segale. Le melighe, già tutte raccolte, non poterono ancora ben sta-

gionarsi; ma fln'ora nessun danno.

9. Milano. - Pioggia,il24-27. Venti leggeri del 3•e 4° quadrante;
ciclo sereno il 26, vario o coperto nel resto; nebbio di notte dopo
11 29. - Clima piuttosto umido ed assai caldo (gradi 2·,9 sopra la

media normale), molto favorevole alla nascita e sviluppo rigoglioso
dei nuovi seminati e delle praterie ed al compimento delle ultimo ope-
rtzioni di campagna.

LODI.(Staziqne di caseilicio). - Parecchi giorni piovosi; tempela-
tura alquanto aumentata. - Continua con prolltto il pascolo delle

erbe quintirole. Compiuta la semina del frumento.

13. Brescia. - Sereni 11 23, 29, 30 e 31; coperti 11 21, 24, 25 e

27; misti il 22, 26 e 28; giorni con pioggla 11 24 o 25; con nebbia
fitta il 25 e 26. In complesso decade relativamente mite ed abba-

stanza bella, fatta eccezione del giorni piovosi - I lavori Interrotti

per le pioggie vennero ripresi negl: ultimi giorni.

DESENZANO SUL LAco. - Temperatura media 14,2. Nebulosità 4,1.
Il 24 e 25 con ploggia (mm. 36,0). Giornl sereni 5, misti 3, coperti 3.
- La decade è mite o favorovole alla campagna, dove in generale i
frumenti nascono benissimo.

GAmo Toscor.ANo. - Temperatura media 13,8. Tre giorni con piog-
gia (mm. 55,0). Coperto il 21, 24, 25 e 27; misto il 28 e 31. Tutti
gli altri sereni; net giorni coperti al mattino nebbia. - Le pioggio
di questi giorni hanno glovato alle olive.

GAnnone RIVIERA. - Temperatura media 13,9. Tre giorni con piog-
gia (mm. 56,7). Giorni seren! 7, coperti 4.

10. Como,y Pigggia mingpµtmajogo-fl. 90meriggio del 21. Pio-
vigginoso il 24 sera e 25 sino oltre il meriggio. Pioggia .minutissima
la mattina del 27. Sereno. dal 26 al 31.

MERATE (Û0llg¶j0 Ogme.Ingl¢si). - Temperatura media 12,9. Ne-
bulosith 4,3. Tre giorni con pioggia (mm. 22,0). Temperatura alquanto
rialzata, clima umido; caliginoso verso sera nolle giornate serene.-
Si continua la seminagione del frumento, che in alcune parti è già
nato in buono condizioni. Si attentle alla raccolta del fogliame secco,
e incomincia il taglio del boschi.

II. Sondrlo. - Temperatura mitissima. Giornate belle e calde nel

ilnire della decado.

12. Bergamo. - Sereni il 2ß o 31; giorni misti 7; coperti 11 24

e 25.

Vu.u of SAI.ò. - Temperatura medla 14,4. Tre giorni con pioggia
(mm. 47,0). 11 rimanente della decado bel tempo e nel complesso può
dirsl che sino ad ora l'autunno ò stato favorito dal tempo buono. -

Le olive proseguono a maturare, e sono scevre dal td.o, eppercló
daranno dell'olio ottimo.

14. Cremona.--Qualche nube il 22, 23, 20 e 31; toperti il 24 e 25;
nebbia fitta nelle ore. antimeridiano del 29, 30 e 31; pioggia il 24 e 25.

15. Mantova. - Pioggia il 21, 24, 2ö; giorni seren! 5; misti 2.-
Terminata la semina del frumento si comil.ici•a la preparaziono delle

viti, si preparano i concimi pei prati e per la campagna.

Mosto. - Temperatura media 28,5. Sei giorni con pioggia (mm.12,3).
Gioroi 7 sereni, il 20 misto, 3 coperti., e 2 nebbiosi. - Si è terml-

nata la semina del frumento. Layork di escavazione. Formazione di

prati artificiali.

ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGG I A

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

9 Nilano . . . . . . . . . 8,1 19,2 31.26 13,3 6,2 4 28,9

10 como . . . . . . . . . 5,3 17,2 31.22 12,3 3,7 4 19,8

11 Sondrio . . . . . . . . 6,6 17,6 31.26 10,9 4,7 5 44,8

12 Bergamo . . . . . . . . 10,0 17,2 23. 13,7 3,4 4 27,1

13 Brescia . . . . . . , , 9,5 18,5 31. 14,0 5,2 2 39,8

14 Cremona . , , . . . . . 8,2 19,7 31.26 13,8 3,3 2 0,5

13 Mantova . . . . . . . . 10,0 18,6 22.23 15,0 3,5 3 11,7

16 Verona . . . . . , ,
9,6 20,1 23.29 14,0 6,0 3 34,0
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REGIONE IV. - 'Venet.o.

16. Verona. - Le terre preparate a dovere, per effetto delle ultime CONEGI.RNo. - Temperatura media 12,7. Nebulosità 6,0. Giorni con
pioggie, furono seminate a fruutento, che in molte lokalità mostrasi pioggia 4 (mm. 56,0). - La ploggia 6 stita favorèvole ni saminati
già vigoroso. Il bel tempo permette il lavoro della stagione, como di frumento. La Teodemmin volge alta nó con iscarso faccolto, ma
l'espurgo dellossi, 11 taglio delle siepi e delle altro plante. Ovunque di buona qualità. Proseguoho alacremonte lo semino del frumentá,
si spargono concimi. Abbonda l'ultima erba como pascolo. Coplosa la raccolta del fungbl.

17. Vicenza. - Tempo nebuloso quasi tutti li giorni; Pioggia il 21,
24, 2ö e 27; atmosfera seiroccosa; venti deboli e umidi da130 e 4*

quadranto e temperatura mite. - I lavori campestri si dovettero so-
spendere causa le ploggie. La semina del grano non è ancora del

tutto ultimata. Si desidei·a 11 bel tempo specialmente per i pascoll e

piir ultimare il raccolto det granoturéo tardivo.

LoNIoo. - Pioggia il 21, 24 e 25 (mm. 33,0). Forti nebbie al mat-

ting dal 26 al 31. Temperatura mite. - Le semine del frumento
sono terminate in buonissimo condizioni, e in buona parte ha ger-
minato regolarmente. &actie gli ultimi prodotti ebbero stagione pro-

pizÏa per essere raccolti.

21. Venezia.

SAN Dox1 os Piavs. - Temperatura media 15,7. Nebulosith 5,5.
Giorni con pioggia 3 (mm. 23,6). Abbastanza bel tempo, spesso Otta
nebbia sul mattino e sulla sera; - Ultimata la vendemmia; presso
al termine la raccolta del granoturco (di non abbondahto, ma ottirna

qualità) e la semina del frumento; gli altri lavori campestri prose-
gueno regolari.

22. Padova. - Sereno 11 30, misti il 22, 23, 26-29, nuvoli il 21,
24, 2õ o 31, pioggia 11 21, 24 e 25; tiebbio ilttissime gli ultimi 5
giorni. Venti dominanti inferiori e superiori di W.

18. Belluno. - Giorni seren! 1, coperti 2, misti 8, con nebbia 1.
Vente doniinante ESE.

LONGARONE. - Temperatura medig 11,5. Ngbulosith 5,9. Pioggig il 21,
22, 24 e 25 (mm. 30,3). Giorni seren! 2, misti 6 e coperti 3. Nebbia
il 25; guazza 11 22-24, 27 e 29. - La rendita del rpaiz, la più parte
già colto, si presume, in massa, superiore d'un quipto alla media
normale, e pur bene risposero i fagiuoli, le patate e 11 fagopiro. Nelle
foresto pon si bada che alla condotta del legnami abbozzati.

19. U,dine. - Misti il 22-23 ed 11 26-31; coperti il 21 ed il 24-25:
sereni nessuno; pioggia 11 21 ed il 24-27: nebbiosi 11 2õ ed il 28.
- Decade generalmente umida, sciroccale, che ímpodi i lavori di
raccolta e di preparazione alla campagna.

PantANovA.- Temperaturamedla 14,8. Ploggia il 21, 24-26(mm. 57,5),
Sereni il 23,29-31; misti il 23, 26-28; coperti 11 21, 24 e 25. - La
semina del frumento volge al suo termine, chè anzi in alcune tenute

omai nata.

20. Treviso.- Decade mista con dominio del venti di E deboli. Plog-
gia il 21, 24, 2õ o 27. Nebbio fitte 11 22 e 31, - Le semine del

frumento sono quasi dappertutte ultimate, e quollo prima seminato è
nato benissimo e si mostra rigoglioso.

BRUSEGANA. (Regia Sctiota pratica d'Agricolttera). - Il bel tempo
ha permesso che le semine del frumento si comptano quasi ovunqile
in buone condizioni. Le prime semine furono già Ã$nntò da úna
ottima nascita; fu buono il raccolto dell'uva tanto per qualità che

per quantith ; gli erbal di sogala o di orzo banno già coperto di ver-
dura il terreno, Si raccoglie 11 cinquantino che quest'hanno ha po-
tuto maturare un po' meglio.

23. Rovigo. - Coperti il 20, 24, 25 e 29: misti gli altri; nebbla
Otta 11 21, 22, 24, 27, 28, 30 e 31. Pioggia il 21 e 24. -- In molti
luoghi il frumento è nato. Le semine sono terminate dappertutto.

CRESPiso. - Temperatura media 15,3. Nebulosità 5,5. Giorni con
pioggia 4 (mm. 3,3). Nebbie iltte 11 22, 28-31. - La stagione non

potret)be essere più propizia alle campagna, i frumenti sono bellis-
siml.

STIENTA. - Temperatura minima 11,4; massima 17,5. Giorni con

poggia 3 (mm. 1,4). Sereni 11 22, 23,,26-29 e 31; misto 11 30; co-
perti il 21, 24, 25. Nebbie fitte le mattine del 22, 27-31.-Ifrumenti
sono nati bene, e le pioggerelle sono stato propizio a tutti i seminati.

La stagionc bella permette qualsiasi lavoro campestre. È ilnita la la-
vorazione della canapa.

ESTREMI TRRMONETRICI MEDIA DECADICOB P1 0 GG I A

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosità Giorni Millimetri

17 Vicenza
. . . . . . . . 8,0 18,6 31.22 13,6 5,5 4 48,7

18 Belluno
. . . . . . . , 7,0 18,4 23.26 12,4 5,7 3 20,4

19 Udine . . . . . . . . . 9,2 20,2 23. 14,6 6,6 5 53,8
20 Treviso . . . . . . . . 10,4 19,7 .29 14,6 6,8 4 27,4
21 Venezia . . . . . . . .

•• •• ·• •• • ·• ••

22 Padova. . . . . . . . . 8,8 18,8 .22 14,6 6,5 3 21,2
23 Rovigo. . . . . . . . . 8.5

.
20,6 31.21 14,9 7,3 2 5,3

24 Piacenza . . . . . . . . 6,5 19,7 31.26 13,3 5,0 2 6,7
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REGIONE V. - Elmilia.

24. Planenza. - Nebbiosi 11 22--24, 27-81. Ploggerelle nel24 e 2õ. pomeriggio il 21, 24 e 25. Poca pioggia nella notte dal 28 al 29.

- B frumento è nato tutto bene. Sono belle le ortoglie. Si continua Venti deboli e Tarl, predominant! 11 NW. Ternporaturà telativamente

a fruire dei pascoli e si dispongodo le VIti pár P interräniento. elevata e media della decade sopra normale di È,0.

25. Parma. - Sereni 11 26 e 31; coperti il 21 e 25; misti gli altri.
Libeccio gagliardo nel 21 e 22 e forti nel 27. Nebbia 11tta ed umida

nello mattine del 27-30. Ploggia 1121, 24 e 25.- La bella staglono fa-

70rlsco ogni sorta di lavoro campestro : spurgo di fossi, vangatura

tiet terrofili codciëlazlófié del prati eco. Yn bliano lochlità si è inèb-

minciata anche la copertura delle viti per difetiderle dal geli toverna11.

PELLEGRIno PARRESSE, - ÎëmþBratufa blintrna 15,0; massima 20,5.
Giorni con pioggia 2 (mm. 10,0). Sereni 11 22, 23, 26, 29 e 31. Misti

11 27, 28 e 30, e coperti 11 21, 24 e 25. - In- iluesta decade si ð

ultimata la seminagione del frumento.

hioAzzori-Tempeí•átufe media N,3. Ploggiä il 21,25 e 26 (inin.20,0).
Nebbia u 28-31. ()déttro giorni soretti, (¡naiú•o mistle tre huvolos!. -
S etanno spatiendo I conelml artificiali ed 11 Ïetathe, e si eseguiste
là potatura autunnele delle viti, Là bella stagione fèvoridce pol ogni

sorta di lavoro agricolo.

26. Reggle nelf Emilla.

likoth Rü.' Ituti.fi (Sctíold di húoisenlä à ¿aseijfeto). - ormal
tällá 16 terâlää Áf sòno conipinie e Ñtte regökrmento. Le terrane da

foraggi sono nate benissimo, come pure in molti luoght 6 nato 11 fru-

mento nèlla sua totaÍlth. Añeora 11esson Jänno þei• Io ž.abra di ag-

palesa; se qteste flagello si evitet·¾, 11 fruniento nón potrebbe comin-
r•tdeglió4k inä vith gegétativd. Si preparánö i doncimi per le

riferlé. Quk e là si fanzio htiòÝd þftatogloÑ.

CORREcoro. - Temperatura media 16,4. Nebbia fitta nel'a notto ed

al mattino in quasi tutta là decadfr. 11 27 ventó caldo dall 14 km,

alY ora. Goece il 21-24. Ploggiarella 11 $$ (mm. 0,3). - Semina del

frumerito comþitita dapþértatto frr 6tichissimé condiztóñt. I remt bando
già incominciato a germinaro. Irt geWorale il dà htfoti ássetto al fdsil
per gli scoli dei terreni, si fanno seassi per nuove vigne o nuovi

filük IVíneominelano le conelmazient.

27. Modena. - Nebbia in tutta la dedade, por lo piir ne11& notte e

al mattino, fltta e bassa nella sera del 21 e nel mattino del 30 e 31;
biasã e pökosi 11 f7 à 2& l'Bãípärniešcö di N a AB Sef mattino
del 21, a SE nel mattino del 29. Gocce al matgnoa poca pioggia nel

SESTOM. - Temperatura media 12,4. Nebulosith 4,0. Giorni 3 con

ploggia (mm. 7,5). Cielo generalmento bello, e nuvoloso il 21, 24, 25
à 30; con pioggia leggiera nel 21 e 29 e pioggiarella nel 24. Venti
variabili o generalmento forti; con prevalenza del SW e NE. I periodi
più violenti sono statt: dailo ore 0 alle 18 del 21 ton Viito da SW

(massima volucith km. 45 fra le ore 3 e le 4); giorno 25, edit Ýento
da SW (masilmäveldefth km 77 fra le ore 20 o 21); dallo ore O a!Ìž7, e
dalla ore 20 alfe 24 del 2

,
con vento da SW é SE (iiinssinia fefó-

Iocith krn. 123 fra le 28 e le 24, disastroso); giorno 27, Bön Véat'o
da SW e SE (massima volocith kin. 85 fra 16 örä te le 2) glorio Š$,
con vento da SW e NE (mass, vel. km. 80 fra le 10 e le 11 ore).
Temperatura molto alta in tutta la decidè a g alãfnéito rËèl Êorn!
25, 26 e 27, in cui prevalsero i venti caldi intorno a Sud. In com-

plesso clima seëöó d caldissimo, con là tèinperà(istà di ErndtU0 so-
pre la media normålà Si cömþÏond lá seißÌn eh áÎlre åpëràÚoni
ènmpestil, hintà interrotte dal tempo ofávórevote.

28, Féittra. Borgrio 11 28, Qads! bereno Il 27¿ aireno-nuŸolo
11 22, 23, 29 o 3i quasi nuvolo 1121, $8 e 30, riuvolo 11 25 Piöggia
Btta nel pottlorigglo del 21, pidggia ordinarla lä sera del 24 o la notto
del 24-25, pioggia rada al pomeriggio del 25, pioggia varia il inaltino
del 29. Nebbla al mattino il 21, 27, 28, 30 e 31. Nebbia le notti 21-22,
22-23; pebbia Para la gerit del 23 e 31: Nebbfá ell'orizzonte tulli i

giorni. Venti dominanti del 1* e 4* quadrante, deboli. Teraperattifa
thedia superiore di 36,5 alla normale. ---. Terminata la ionilan ddl

frumento in buone dondizioni del terreho. In gran parto 6 gli noto;

29. Bologna. - Piccola ploggia 11 21, 2 ,
25 o 29. Nobbladil 2 ,

25, 27, 28, 30, e 31. -- Ultimata la semina del frumento, incomincia
a germogliare, essendo stato favorito tratto tratto dalla tepida ploggia.
L'agricoltoro lavora e concima le terre, çhe saranno seminate a ca.

napa ed a maiz, ed atterra i veccht fllari per implantarne nuovi in

primavera. Anche nel boschi si 6 intrapreso il taglio della legna. (111
orti producono buoni ed abbondanti erbaggl.

ÛASTELräico. - 'femperafura mètÍla Ï$,Š. ÊebulosÍtÃ 40. Glo i

con ploggla 3 (mm. 1,2). Vento fortisstnio S SW 11 2i. Ñebbia 11 fi,
25-30. - Belli i frumenti, massime quelli seminati nella prima decade

di questo útede. Fifiora non si hanno lagonnie (iër d til dd eksi ar-
recati dallo zabro, tranne nella parte verso i colli, ove qualche dannt

RETazif Tiiñóñifafci Minfli õiii:Imcas i tooo IA

STAZÍORI
utattuo Histifne oföräl Tiiiiiteritili•ã Rä¾afosifá öloriif iffinmeiri

25 Parma . . . , . . . . , 9,3 22,5 31.27 14,0 6,2 3 íþ

26 Jteggld oc11'Emilla. . . . . 8,5 23,0 31.27 18,5 6,0 2 1,2

27 Modena . . . . . . . . 8,1 21,9 31.27 14,7 4,5 4 1,5

28 Ferrará . , . . . . . . 9,3 21,3 31.27 13,0 6,0 4 5,8
*

2 i Bologna . . . . . . . . 9,3 23,0 2721 15,1 5,0 , 4 6,2

30 Raven&a . . . . . . . . 8,3 27,8 23.27 17,1 4,9 4 2,5

31 : Forli . . .. . . . . . . 11,9 24,0 2 L27 17,6 5,0 2 4,0

32 Pesaro . . . . . . . . . 10,2 26,3 24.27 17,8 0,3 3 5,1
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si è vertfleato na di lieve entith. Ora si attende alacramente al ravaglio 31. Forll.
delle terre per la canapa; lavoro che si compio in ottime condizioni,
essendo favorito dalla bella stagiane. Si fa il cambio del. predio fra * SAN GIOVANNI IN GALILEA.- Temperatura media 17,4. Nebulosità 4,7.
quei coloni che l' anno scorso ebbero l'escomio· Pioggia il 21, 24, 25 e gocce il 29 (mm. 7,5). SW fortissimo e vio-

lento il 21-28. Temporale con pioggia la sera del 21. Nebbia il 30-31.
30. Ravenna. - Nebbia nel mattino il 24, 30 e 31. 11 31 nebbia - È quasi terminata la semina del grano, ma per la siccità stenta

di nuovo nella notte, a nascere. È necessaria la pioggia.

REGIONE VI. - Marche ect Umbria.

32. Pesaro. - Ciclo quasi sereno il 26 e 27, vario il 22-24 e 28, Il 26 vento fortissimo di W-NW tutto il giorno. Il 27 vento di W

coperto negli altri giorni. Temporale lontano la sera del 21. Pioggie forte, fino alle 17.lcirca - La semina è pressochè al termine. La

leggiero il 24, 25 e 29, goccie il 30. - Si lamenta dappertutto la terra è un poco asciutta: si desidera acqua. Il vento del 26 e 27 ha

scarsità d'acqua, mancando sui monti anche per gli usi domestici. Si danneggiato non poco gli ulivi, facendono cadere il frutto,

raccolgono le ghiande e le ulive, il cui prodotto è piuttosto abbon-

<lante. Continua la seminagione del trumenti. 35. Ascoll Piceno.

33. Ancona. - Il 25 pioggia. FEaxo. - Temperatura media 19,2. Nebulosità 6,2. Ploggia il 25

(mm. 2,6). Temperatura di rapido cambiamento, con vento occiden-
FABRRNo (Souotapratica d' Agricoltura).- Temperatura media 17,1- tale piuttosto forte. - I terreni male si prestano alla semina del grano

Kebulosith 5,5. NW 11 22-23, W 21, SW gli altri giorni. - È quasi e degli erbaggi perchè soverchiamente asciutti, deficiente per lungo
mitimata la semina del frumento. Si desidera la pioggia per i seminati. periodo la pioggia per questa regione. Il frequente addensarsi delle

nubi viene spazzato via dal vento dominante di.W.

Issi. - Temperatura media 18,8. Il 25 pioggia (mm. 3,0). - Con-
tinua la semina del frumento, ma in piccole proporzioni perchè con- AIONTERUBBIANO. - Temperatura minima 15,2, massimä 21,7. -
trariata dalla siccità. Si eseguiscono 1 lavorl profondi per i granturchi e La semina continua lentamente per tema di troppo calore; le olive

le fave. anneriscono sempre plà, e sI mantengono bene; poche le ghiande.

AIONTECAROTTo. - Temperatura media 18,2. Giorni con pioggia 1

(mm. 3,1). - La temperatura relativamente elevata ed i venti impe-
tuosi di SW hanno continuato a prosciugare talmente il terreno, che
da molti si è dovuta sospendere la semina del grano in attesa di

pioggia; la quale poi si rende anche necessaria e per le erbe o per

11 grano di già seminato.

TORRE S. PAramo. - Temperatura media 20,1. Nebulosità 3,5.
Pioggia il 25 (mm. 4,0..Giorni sereni.4, misti 2,coperti 3.Ventipre-
dominanti E NE. - Si attende alla semina del frumento, ma por l'a-

ridità del suolo essa procede lentamento. È ardentemento desiderata
la pioggia. Le olive cominciano ad annerire.

36. Perugia. - Pioggia 11 25. Poche goccie il 21 e il 24. Nebbia il 23
34 CAssnmo (Macerata). - Continua la stagione arida con tempe- 24 e il 31. - La semina del frumento si ð -effettuata nelle migliori

ratura relativamente elevata. Si desidera anslosamente la pioggia per conditioni. La persistente siccità peraltro mette in apprensione gli agrl.
10 semine del frumento o del foraggi. coltori sull'esito della semina stessa,

AÎACERATA (Regia Scuola pratica d'Agricoltura). - Giorni con CirTX CASTELLo. - Temperatura media 14,1. Nebulosith 3,0. Giorni
ploggia 1 (mm. 9,0). - Si eseguono le semine al secco. Alcuni erbai con pioggia 2, (mm. 9,0). - È giunta a buon punto la semina del

non si possono seminare ancora. grano, nonostante la persistente siccità.

POTENza PICENA. - Temperatura media 20,5. Pioggla il 25 (mm. 3,0). I Pocolo hilaysto. - Temperatura media 18,2. Nebulosità 4,3. Pioggia

BSTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE P I OGG I A

STAzloNI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

Urbino......... •• -

33 Ancona . , , . . . . . 15,0 "6,7 23.27 19,5 6,5 1 3,0

34 Camerino . . . . . . . . 0,9 22,2 31.2 16,9 4,0 - -

35 Ascoli Piceno . . . . . .
·· - " " •• " "

36 Perugia . . . . . . . . 10,8 21,8 23.27 17,0 2,0 1 2,1

37 Lucca . . . . . . . . , 9,8 22,2 31.27 15,9 5,6 5 25,8

38 Plsa.
. . . . . . . . .

8,6 24,2 30.27 10,3 4,7 3 18,2
39 Livorno . . . . . . . . 13,0 21,5 ÈI-28 17,7 5,0 3 14,0
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incalcolabile il 23. Sereni incompleti il 22, 23, 2û 27 c 28; misti il 24, fetto dalla larva del Dacus. Le erbe da pascolo non difettano. Le vitI

29, 30 e 31; coperti il 21 e 25; rugiada il 31. -- Finita la svinatura, il sono ancora provviste di foglie sane.

prodotto presentasi in genero alcoolico, asciutto, e relativamente alla Tool §cuola pratica d agricoltura) - Temperatura minima 12,9,
quantità delle uve, piuttosto abbondanto. Lo poche ulive mostransi 4- massima 22,4. Nettulosità 5,5

ILEGIONE VII. - Woscana.

37. Lucca. - Sono stati riprest la pianura ! lavori di preparazione
della semente. Il raccolto delle castagne in montagna è scarso.

38. Plea. - Nessun fenomeno da tenerne nota. Lo stato della cam-
pagna è ottimo; bellissime lo somenti dei grani.

PONTEDERA.- TOMPOTOÊUra WÌDima Î l,Û; MBSSima 22,0. Nebulosith
4,5. Pioggia il 21 e 25 (mm. 24,0). Meno il 21 e 25 coperti, il 22 e 24
misti, gli altri sereni. - Si ò cominciata la semina del grano; fra giorni
principlerà la potatura delle Viti. Condizioni generall della campagna
buone.

PisTou. - Temperatura media 16,3. Nebutosith 6,0. Giorni con
pioggia 6 (mm. 30,3). Sereni il 30 e 31: misti il 22, 26-29; coperti il
21, 23-25; nebbia il 21-24, 26, 27, 29-31; folta il 24. Vento forte

dalle 9 alle 15, il 22.e 26, dalle 9 allo 21, il 27 e continuo nella notto
del 57-28 e nelle ore pom. dello stesso giorno. Pioggia minuta o

a più riprese 11 21, 23,,24 e 46; pioggla ordinaria e minuta il 25.

41. Arezzo. -· Nel.23, 24 o 29 nebbia; Nel 25, 27 e 28 SE forte. -
È gik comÍnciata la.sementa anche del gräno, che si compte, almeno
per ora, in buone ondizioni.jerð il terreno à sempre troppo asciutto,
e prima di seminare si desidera un po' di pioggia.

30. Livorno. CORTONA. - Temperatura media 18,9. Nebulosità 5,1. Giorni con
, pioggia 2 (mm. 5,5). - Per la dolcezza della temperatura si è già bene

40. Firenze. - Nebbia il 24 e 31. - Conthiua la semina del grano sviluppato 11 frumento; si deaidera pero gradualmente 11 clima treddo,
in buono condizioni e la potatura delle Viti e dei pioppi. Da alcuni Le olive in costa continuano bene, si scarsenta nuovamente di foragglo.
si Vangano I terreni da rinnovo. Al monte è stato assai scarso il rac-
colto dei marroni. Comincia il tarlio del boschi cedut, 42. Siena.

REGIONE VIII. - Lazio.

44i Roina. UGoetle nel pomeriggio del 21 e nel mattino der 31;
pioviggina incalcolabile nel 23. Nebbia nel mattino tiël 23 e 24 e nelle
notti 26-27, 27-28 e 28-23. Cielo coperto nel 21, 25, 30 e 31, assai
nuvoloso nel 29; seminnvoloso nel 24 e 2ß, serono negli altri giorni.
Spirarono quasi sempre 1 venti meridionali.

CECCANO. - Temperatura minima 11,1 il 24; massima 23,5 il
21, media 17,7. .Nobulosith 5,1.,Pioggiarella allo 17,35 del 25, (mm.0,4).
Sereni 11 22-24 e 28, coperti 11 21, 25, 30 e 31, misti gli altri. Nebbia
frequento al mattino o molto densa il 27 e 28. Predominð 11 vento di

SE. - Si prosegue la semina del grano. SI raccolgono Ic castagne e

la ghianúì toti ¡itödotto scarso. Si taglia la legna nei boschi. Belli i

prati. Desideratlssima la pioggla per lo semente già fatte e per gli
altrl lavori campestrl.

MONTE CAVo. - Temperatura media 14,2. Nebulosith 3,1. Nebbia as-
sai precipitante il 25 é 11 31. Venti forti sciroccali 11 21, 24, 25 e 26;
rugiada nella mattina del 28. Predominarono venti del 3© quadrante
abbastanza forti. In tutto il mese la ploggia fu di mm. 81,0, inferiore
alla media di un sedicennio.

VELLETRI. - Temperatura minima 14,2 11 25; massima 24,0 il 29.
media 18,8. Nebulosità 4,5. Pocaploggia (mm. 0,9) il 25, gocce 1126 e 3i.

Nebbia il 25; giorni sereni il 22, 23, 27-30; coperti 21, 25 o 30: gli
altri giorni v9riabili. - Terminata la vendommia. Incomincia la evi-

natura. Prodotto ottimo ma scarso.

ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE P I OGG I A

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

40 Firenzo . . . . . . . . 10,5 24,4 24.27 16,0 6,0 2 13,6

41 Arezzo . . . . . . . . . 8,8 24,3 23.27 16,4 5,0 2 0,4

42 Siena . . . . . . . . . 10,6 21,9 23.27 16,4 5,0 1 1

44 Roma . . . . . . . . . 9,9 25,4 .29 18,2 .
4,7 1 incale.

45 Teramo . . . . . . . . 13,0 29,3 31.27 19,1 4,2 - -

46 Chieti . . . . . . . . . 0,0 28,9 30.21 16,0 1,8 --- -..

47 Aquila . . . . . . . . . 8,5 25,1 23.21 15,9 3,8 -

48 Agnone . . . . . . . . 8,2 24,9 24.29 15,8 5,5 -
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REGIONE IX. - Mexictionale Actriatica.

45. Teram0. Nord e dell'Oyest. Poca pioggia il 25. - Si semina il grano, ma si

desidera altra pioggia.
Auxxo. - Temperatura media 22,3. Sereno 1123 e 28; misto 1121, 22,

24, 26, 27, 29 e 31; coperto il 25 e 30; il 21, 25, 20 e 27 vento forte; 50. Bari. - Continuano i lavorl della decade precedento.
11 22 vento moderato ; il 23 e 24 vento debolo; 11 29 o 30 venticello CONVERsANo. - Temperatura media 20,8. Il 29 nebbia di brovo

SO. - Perdura ostinata le siccità, che impedisce qualsiasi lavoro di durata dal!e 17 alle 22. - Si preparono i terreni per la semina. Un
seminagione. $1 ð incominciata la raccolta delle olive• po' di acqua tornerebbe di grando vantaggio.

46. Chieti. - Durante questa decadé, i giorni sereni sono statt il
.

Revo DI PeauA. - Temperatura media 19,0. Vento dominante
22, 23, 27 e 28; tutti gli altri interamente coperti. Nel giorm 21, 25' S SE enldissimo il 28; minaccia di ploggia il 25; forte nebbla la mat-
28 e È7 fortissimo vento nella direzione O SO; predominarono i venti .

.

tina del 30 e la sera del 31. Glorm sereal 5, coperti 6.-Si desidera
del 1*,13*, 4* quadranté. - La campagna ha bisogno d'acqua, 11 rac-

. .da tutti la pioggia per i seminati, per i pascoli e per gli orti Le ulive
colto dell'oliva è stato buono, e molto fruttiforo.

vanno benissimo.

$ënNI. - Tenitieratura uledia 22,3. Nebulositå 2,4. Temperatura 51. Lecce. - Nobbio fltto nel giorni 29 o 30, ma netsolo mattino.
utötto calda. Venti di Ilbeccio in predominio. - Si desidera la pioggia, Rugiada il 27 e 28. - Proseguono nelle campagne i lavori di bra•·
ilecessotia per le-semine già fatte, e per preparare il terreno a quello tura e di zappatura delle vili. Si cominciano a raccogliero lo ulive
da farsi. Gli erbal autunno-vernini già risentono i danni della siccità '

ma il raccolto ò scarsissima.
prolungata. Alancano le acque nei pozzi e nelle fontane.

41. Äquila. - Giorni sereni il 22, 23, 27 e 28; misti il 24, 26 e llorrou. - sTemperatura media 19,2. Nebulosità 4,4. Giorni con

ÈŠ; coperti Ìl 2Ï 25, 30 e 31; 11 23 e 24 rugiada; 1121, 24-28 vento pioggia 1 (mm. 0,t). niisti 6; sereni 5; con nebbie 3. Dominarono

fõÑo dominante nella decade NW-W.
Venti del S.-La semina delfrumento,incominciatadapoco,procede
bene. Si raccolgono già gli ulivi caduti. La semina dell' avena, orzo

48. AGNONE (Campobasso). -- Si à flnita la vondemmia. Il raccolto è c fave volge alla fine; anzi la prima arena seminata, già e germo-

stato ottimo per qualità, ma scarsissimo.
gliata e appare bellissima. La campagna tutta è di un bell' aspetto, si
desidera altra ploggia.

CANTRUPO Nu, SANNro. - Venti forti il 27 o 28. Temperatura calda

negli altri giornl. - La campagna ha bisogno di acqua. TARANTo. - Temperatura media 20,5. N'ebulosith 4,7. Decade cel-
ma e calda. Spirò per qualche giorno 11 SW. Cielo sempre coperto, cir-

49. Foggia. - Due giorni coperti, gli altri misti, Temperatura me- rostrato da W. Solo vento forte il 25. Nebbia densissima al mattitio

dia superiore di circa sulla normalo. Fredominio dei venti del del 20 e le sere del 29 e 30. Sciol a 0,4.

REGIONE X, - Meridionale Mediterranea.

$$. Ôageria. - Cleto quasi sempre serono, ventl mendionali deboli tura minima 9,2 il 24, massima 29,0 il 30. Nebulosità 6,0. - In so-

a freschi. Temperatura piuttosto clevate. - La stegtone continua guito alle varle giornate asciutto. Si desidera la pioggia per la semi-

sempre favorevolo per le coltivazioni e permette il proseguimento na del grano, già incominciata. Gli erbai sviluppano benissimo.

non mal interrotto del lavori campestri. Si semina l'avena, il frumento

e le faYo• 53. Napall. -- Poco variabile fu in generale lo stato dal cielo in

questa decade, con venti dominanti di WSW moderati. La tempera-
PIEDWONTE D'AUFE (R.Scuola pratica di Ajricoltura).- Tempera. tura si mantenne alta. Lo stato di umidità fu piuttosto forte.

ESTREMI TERMONETRICI MEDIE DECADICI1E PIOGOI A

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosità Giorni Millimetri

49 Foggia. . . . . . . . . 12,1 27,4 30.29 20,1 3,7 1 3,8

50 Bari. . . . . . . . . . 11,9 29,8 24.27 10,5 4,4 -
-

29
51 Lecco . . . . . . . . . 14,0 20,0 28.31 21,3 4,2 - -

52 Caserta . . . . . . . . 12,2 26,3 24 29 10,2 2,0 - -

3 Napoli . . . . . . . . . 15,0 24,3 24.21 21,8 4,0 - -

54 Benevento . . . . . . . 9,3 28,2 ; 24.21 18,5 4,1 ---- -

õ5 Avellino . . . . . . . . 5,6 25,1 24.29 16,5 , 2,2 1 incalc.

6 Salerno . . , , . , , . - .. ·· ·· \ .. .. ..



GAZZETTA UFFIClALE DEL REGNO D'_ITALIA M51

TERZA DECADE RIVISTA METEORICO-AGRARIA OTTOBRE 1894

PoaTict. - Temperatura media 22,0. Nebulosith 2,4. Cielo general-
mente sereno ; misto il 21, 22, 31 e coperto il 25. Vento moderato

del 5• quadrante. Temperatura abbastanza elevata. - Le ferranee in

generale vegetano bene. Le fave da baccelli pel troppo caldo, sono
sillate da riparare con le sarchiature anticipate. I piselli sono piccoll
e vegetano bene. Queste plante erbacco desiderano la ploggia, altri-
monti si vedonó soffrire nelle ore del giorno. Le plante truttifere ve-

getano bene. La peronospora si ð affacciata di nuovo sul pampini
delle vili. Ma sl trascura l'irrorazione, perchè si ò già raccolto il

frutto, quello che non si dovrebbe fare.

ZUNaou. - Temperatura minima 12,8, massima 21,5; nebulosith 2;
giorni con pioggia uno (mm. 3,0). Giorni sereni 5, mistl 3, coperti
gli altri. Vento dominante di SW; forte il 25 e 28. - Si attendo con
tutta alacrú¾ alla semina, giazie al buon tempo asciutto.

56. Salerno.

Esou. - Temperatura media 20,0; nebulogith 5,8. --.- î>uô dirsi fl-
nita la semina degli erbal. È già cominciata la semina del frumento.
Continua la raccolta delle olive. È VIvamente desiderata la pioggia.

Pozzcot.t. - Temperatura media 22,2. Nebulosith 5,0. Giorni con NOCERA. - Docade quasi sempre serena. - Vendemruta tillimata.

pioggia 1 (mm. 4,0). - S'incomincia la zappatura per la seminsgione In certo Ioenlità sl vende il vino nuovo. In campagna si attende alla

invernale. I piselli sono glh tutti seminatl. .

semina delle ortaglie, e si plantano alberi da kutta.

TORRE DEt, GREco. - Temperatura media 10,0. Nebulosith 2,3. 57 Potenza.- La vendemmia volgo al suo termine; scarso il rac-
colto, ma di buona qualità.

54. Benevento. - Nebbia fltta il 22 e 23, rada 11 20, 30 o 31. Ca- MONTEMUnao -- Temperatura media 18 3• nebulosith 3,5. Tempera
ligine 11 21. La sera del 25 furiosa tempesta dal SW per poche oro. * *

tura elevata in tutta la decade, si forte 11 26.- Si desidera la pioggia
Clelo sereno il 24, coperto II 25. - La vendemmia ò ovunque tor-

per i lavori di semina che in parecchi luoghi si sono dovuti so-
minata, e la bonto del vino ha supplito alla scarsità delle avo. La

semina del frumento ò al suo termino. Le olive sono scarsissimo.
spendero.

BOONALBEnco. - Temperatura minima 11,3; massima 26,2. Tutti i
giorni sereni meno 11 21 misto. - La semina del frumento a a buon

porto favorita ýal tempo bello e asciutto. I primi seminati germo-
gliano bene, stanto 11 terreno umido e la temperatura con una media

da una minima di 11•,0 alla massima di 28*,0. Si comincia a bero 11

vino nuovo, che ð ottimo ed al prezzo di L. 20 il quintale. Si rac-

colgono 10 olive bianche immature per salarlo e mangtarle.

hioncons.- Temperaturaminima 14,4; massima 23,0. Nebulos¡tà 3,0.
-• 81 deplora la mancanza di pioggia, e Io semine che si fanno sl

trovano in triste condizioni, specialmento nel terrent argillosi. Si rac-

colgono le ghiande, che sono abbondant1. Le frutta invernali sono

scarsissimo.

SanT'AGATA DEI GOTI. - Temperatura media 19,0. Nebulos là 3,8.
Sette glorni sereni, tre misti ed uno coperto. Nessuno con pioggia.
Nebbia 11 24, 26-23. - 11 raccoko dello ulivo, non abbondante, ma

buono, ð co:ninciato. Si scalzano le v1ti e si raccolgono le gblande.
Lo stato della campagna si pnö dire soddisfacente.

55. Aveillno. - Le cam¡ngne hanno necessità di pioggia, frumenti
e pasconi soff ono. Scarso 11 raccolto delle castagne o degli altrl frutti
invernali.

Poxanico. - Temperatura media 21,9; nebulosità 4,0. Venti pm-
dominanti del 3' e 2• quadrante deboll. Sereno il 27-29, verlo 11
resto. Nebbia 11 29-31. - SI ð cominciata la seminagione delle fave.

S1 fa sentire il bisogno di una copiosa e ristoratrico pioggia.

Tsana - Temperatura minima 17,2, massima 24,0. Giorni misti 7,
sereni 3, coperti 1, nebbla1121, 22. Ventifortissimlil24 o 25, fortill
22 e 26. - La deficienza di acqua nuoce alla semina. Si sono raccolte

le castagno. Deplorasi la mancanza di ghiando.

58. Cosenza.

CASTROVILLARI. - Temperatura media 2ô,8. Nebulosith 3,0. Sono spf-
rati costantemente deboli venti diB In tempoquasisempresereno.-
La semina procede alacremente ma si desidera la pioggia, percha se
ne giovino le semino fatte e da farsi, essendo il terreno inarldito. Si

affretta la coglitura degli ulivl, perchð ne cadono molti, magagnati
dalla puntura della mosca.

59. TaorcA (Catanzaro). - Gioral seren! 4, misti 7. Venti domi-
nantl SB e SW. - Lo stato ália cim¡iagha è soddisfacente. SI

aspetta In pioggia e i freschi venti autunnali per ristorare i semenzatl.

60. Reggio Calabria. - Continua il raccolto delle olive, È inco-

minciato quello del bergamotti.

ESTREMI TERMONETRICI MEDIE DECADICHE P I OG 0 I A

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosità Giorni Mditmetri

57 Potenza . . . . . . , , 9,8 24,5 24.29 17,1 4,0 - -

ð8 Cosenza . . . . . . . .
• •• •· -

" " "

59 Tropea . . . , , . . . 17,0 30,7 26.21 22,0 4,1 - -

60 Reggio Calabria. . . . . . 17,8 20,9 29.21 22,2 7,5 - -

61 Trapant . . . . . . . . 16,6 30,3 29.21 23,0 4,0 -- -

62 Palermo . . . . . . . . 10,3 34,5 29.21 23,0 4,6 - -

63 GIrgent! . . . . . . . . ·· •• - - " " -

64 Caltantsàotta . . . . . . . 14,0 27,3 28.30 19,0 1,8 - -
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REGIONE II. - Sicilia.

61. Trapan!. - Dominio di venti del 16, 2° e 3° quadrante. 64. Caltanissetta.

62. Palermo. - Nel 21 cessano le calde correnti meridionali, dopo p. Mesgna. - Provalgo,no i venti intogoq a S con temperature
aver raggiunto notevole intensità. La temperatura decresce rapida- glto elevate o sensibilmente dannose alla campagoa; difatti sono po'-
mente;ma nel 25 altra corrente di SW meno caldatornaasollovarla clutlin gran parte.i seminaÏí e, fatto ecceziopale, mollialberifruttiferi
fluo al pomeriggio del 26. Rugiada seroàna. Ñebbio basso il 23, in pieni floritura.
24 e 31. 66. Cataola.

Tsaxcu IMERESE.- Temperatura minima 18,6; massima 30,8; me- 67. SlraonsÜ - Ñ torto nelle oro pomèrldlano del 26.
glia 24,7. - Continua il raccolto della ollye. Si vendono i limoni con
qualche risveglio nel prezzo. Buoni gli orteggi. 81 desidera la pioggia NoTo. - Temperatura madia 22,9. Nebulosith 2,0. Callgfne il 24, 29
per cominciare la semina, e 31. Nebbia 11 29. Vento forte 11 25 e 26. - Stato dello campagne

bello. Raccolto olive e produzione olio proseguopo soddisfacenti.
63. Girgenti. Desiderasi qualche pioggia che rinvigorisca i pascoli.

REGIOl1E III. - Bardegna.

68. Cagilarl. 69. Sassarl.

I

ESTREMI TERMONETRICÌ MEDIE DEdADICHE PIOGGIA

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Minimetri

05 Messina . . . . . . . ,
,

18,9 29,3 25.26 22,7 4,() -.

66 Catanla. . . . . . . . . 16,0
.

3.0,2 30.21 21,6 4, 1 goccie
67 Siracusa . . . . . . . . 16,2 31,0 29.26 21,9 3,2 - e

68 Cagliarl . . . . . . . . 12,5 29,3 23.28 20,6 2,3 - -

69 Sassari. . . . . . . . . 13,0 27,2 22.27 19,5 5,0 1 incalc.

COlhTCORSI

hilNISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso drammatico 1893 94

Relazione a S. E. 11 Ministro de!!a Pubbiles Istruzione

Eccellenza,
La Commissione per l'arte drammatica, in seguito alla rinuncla del

collpga Boutet e all'assenza della marchesa Ristori e del comm.Per-

rigni, si trovð quíst'anno assai ris:retta di numero; e soltanto per
non frapporre Indugi e difficoltà con dango di terzi, I gottosèritti si
Sobbarcarong al gravoso uffielo di esaminare i lavori presentati al
concorso drammatico 189394, non senza far voto che alla E. V.

placcia di completare la Commissione stassa nell'atto di bandIre il

quove concorso.

Quattro furono questi lavori, e li segniamo nelPordine in cui per.
Vennero al Ministero :

1. I diritti dell'anima, commedia in un atto del signor Giuseppe
Giacosa ;

2. Danza macåbra, commedia in 4 atti del signor Camillo An-
tona Traversi;

3. La civetta, commedia in tre atti del signor útannino Antena
Traverst ;

4. MascAere, dramma In un atto del algnor Roberto Bracep.

La Commissione incom.iacið dallo sgombrare il campo da due que-
stioni pregiudiziall:
Erasi annuncigo che i Diritti dels'aning del signor Giacosa offr!-

vano molta analogia con una novella (i Ärsone Úòussaye, intitopta .
< I?htstoire do ma Vols ne ». Beiche, trattämlost al persona spryta
e stimabile, quale ð g signoi Glacosa, þastage la ilichiarazioge da
lui rilasciata, come prescMve 11 programtna del concorso, che Àt suo
componimento non d riduzione na adattazions (if altro lango, tut-
ta a pqr procedere con ogg scrypolo, ,14 Co,magssione Jolle procu-
brsi il volume del romanziere francese, ed esaminatone atteätamege
11 racconto, si persuase che la somiglianza fra i due lavori si ridu-
cava al gempilce tema di un amore postumo, suscitato nel cuore di
una moglie onesta gla notizia che un suo parente e antico corteg-
g atore era morto per lei, donde deriva nel marito un naturale senso
di gelosla; e questo tema non fu certo trovato dall'IIoussaye, mene
re non sarebbe difBelle di rintracciarne qualche precedente fragando
nella novellistica italiana e straniera. Del rimanente, tanto 11 concetto
morale dell'opera, quanto l'origine, lo svolgimento e if termine del-

l'azione, noncha i caratteri rappresentati, sono affatto dissimili noi
racconto francese e nella commedia italiana.
Eliminato cost ogni dubblo su tal proposito, se no affaccið un al-

tro rispetto alla ammissibilità di uno dei lavori, essendo giunto alla
Commissione un telegramma da Alessandria così concepito: MascAere
Bracco, presentate quattro giorni dopo scaduto torinine non p ssono

concorrere » e firmato: « Autore fuori concorbo ».

Riconoscentissima allo zelo benevolo e disinteressato dell'anonimo
corrispondente, la Commissione istitui una minuta Indagino, non solo
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sulle carte e sui documenti del concorso, ma anche sul protocol i
d'arrivo de' Minifero, e si accerto che il lavoro incriminato era et-

fastivamente perveauta o s:ato registrato dentro il termine prescritto
cioè prima del 31 ag>sto 1891; sicabb dimostravasi priva di fonda-

mento la denunciata irregolarità.
Riconosciuto adunque che i lavori presentati adempivano piena-

mente lo condizi>nl del concorso, la Commissione procedette, se-
condo le normo consueto, alla lettura c all'esame di ciascuno di ess1,
che discusso da prima separatamente, per pas:ar quindi al necessario
giudizio di comparazione, avendoli tutti dichiarati degni di essere
presi in considerazione per il premio.

1.

Nei Diritti dell'anima del signor Giuseppe Giacosa è posto in

scena, come si ò già accennato, un caso di passione postuma o di

conseguente gelosia, e sebbene il titolo sembri a prima giunta impli-
care una tesi d'indole generale, sarebbe ingiustizia attribuire questa
intentione all'autore; 11 qua'e ha voluto soltanto porre a contrasto i

senti tent•• raffinato deUa moglie colla materialità, alquanto volgare
del buon marito.
A tal floo ò coor diaata l'azior e del breve dramma che si evolge

fra 1 due, e se llanto per dar più risalto a questo studio psicologico
introlotta nel'az'oac la persona del cognato.
A dir vero, l'hepressione finale non riesce pienamente favorevole

al'a protagonis'a, poichè I diritti della sua anima appaiono troppo
pre;o.enti, e la grossolana inststenza del povero marito, che l'autore
Vu 1 met ere in mala vis'a, non scusa la ribellione e sopra tutto la

fuga iliseniana di quella donna; la quale, dopo cinque anni di matri-
monio, abbandona il mar to con una scantortante ed inaspettata con-
fessione.

In sostanza è rapita da un fantasma, come la romant ci Eleonora

del Bürger, e perð non a da temere che 11 suo esempio sia con-

ta;ior o.
D'ahra parte, la graduata espressione degli afTetti, la finezza del

dialo;o e 11 gal ba del e scene, degni di si lodato scrittore, attraggono
e dilettano in modo che la commelia ebbe lietissimo successo do-

Tunque fu rappresentata.
II.

Assai commendevole è il concetto che informa la Danza Macálira

del sig. Camillo Antona-Traversi, qual'è quello di dipangere la rovina
di una grande famiglia principesca per le imprese edilizie della Rou a

contemporanea; tema degnissimo di unoscrittoredrammaticoconscio
del fine dell'artc.

Disgrax·atamen e la fattura dell'opera, incominciando dal tito:o, non
corrisponde in tutto alla bontà del pensiero. Non sono bene accop-

plati il dramma intimo e, il dramma sociale che compongono la trama
del lavoro.
La pittura della vita signorile lascia molto da desiderare, a seg to

che nel primo atto un duca, maestro di ognt più raffinata eleganza,
alza il bastone contro la propria mog'ie, e nel secondo una duchessa

si mostra pronta a concedere I suoi favori ad un uomo che appena

conosee, ma da cui spera aiuto per vendicarsi del marito e dei sto

congiuntt.
Questo turpe mercato, complicato da oscure quistioni legali, è la

mqlla maestra di tutto il dramma; poichè ne scaturisco la catastrole

finale, che si svolge negli ultimi due atti, con un distacco di dieci

mesi dal primi, come appare da una didascalia, e più chiaramente

dovrebbe risultare delfazione.

Aggiungasi pol, che nell'episodio accennato, ed anche altrove, si
notano alcuni gravi errori di diritto (per esempio una dote di cui la

moglie ò sola e libera padrona, così pet frutti come pel capitale);
contraddizione In termini, che l'autore avrebbe dovuto e agevolmer'e
potuto evitare, essumendo lo informazioni occorrenti, giacchè le con-
dialont g uridiche di un paese sono parte essenziale della sua vita

saciale e domestica.

Fe] condotto è inYoce 11 terzo alto, dove si mettono a nudo le

rodi e le truffe per cul vanno in isfacelo nel tempo stesso l'impresa

industriale e la famiglia principesca; e tanto questa vivace rappre-

sentazione, quanto altre part: del la oro, hanno ei!!caci qu:lita tea-

trali, che fruttano meritati applausi all'autore.
Tuttavia non è bello nè sembra coerente al suo proposito, l'asse-

geare l'uffleio di smascheratore e d'interprete della morale a chi,
come l'ingegnere, non è immune da co'pa, anzi ha mancato ai pro-
pri doveri di amministratore per cedere ad una passione colpevoie.
Nobilmente improntato è piuttosto 11 carattere del principe, debola

ed il'uso, ma solo galantuomo e gentiluomo f-a quella genia trali-
gnata e corrotta.

La forma infine, generalmente mediocre o tras urata, si ravviva e

si rialta nelle scene plù drammatiche.

Ill.

La Civetta del signor G annino Aatona Traversi è, como dice il

tito'o, una commedia di carattere; no va Iodato il concetto ed anel e
lo svolgimento per i primi due atti, ai quali peraltro non risponde 11

terzo, na rispetto all'azione na rispetto al carattere della protagont-
sta. S'intende cha una civetta de'la flue del nostro seco!o ron somi-

gli, se non molto alla lontana, alla Celimène del Molière e alla Mi-

randolina del Goldoni ed usi artifizi più stacciatamente procaci della
Lusisghiera del Nota ; ma la contessa Giulia Recanati del signor
G. A. Traversi va già troppo oltre nei primi dae atti, o nel terzo

dopo una cata trofe che non sembra giustificata nå verosimile, si

muta quasi in cortigiana, spiattellando senza necessità ad un suo

adoratore un sogreto non confessabile e facendosi emula, per sete di
Vendetta, della baronessa d'Ange e della contessa di Challant.

Degli altri principali caratteri, uno ð felicemente improntato, ma

tre sono convenzionalmente e incomplutamente svolti.

Bensi nel dialogo elegante, arguto e garbato (benchò non scevro da
francesisml), nella sceneggiatura ben fatta e ir.treeclata di felici spe-

dienti, l'autore dimostra sempre più non comuni attitudini all'arte
comica e dà lieta promessa dl opere maggiori.

IV.

Sotto il titolo di Maschere 11 signor Rob rto Bracco non nasconde

n'cun assunto sociale o Illosofico, ma unicamente ritrae un fatto dells

vita comune, quil'è quello di un onestocommerciante che, ritornato
a casa dopo lunga assenza, ritrova la dupilce e inaspettata notizia

del suicidio della moglie e della sua infedeltà ; ma per amore della

flgIluola rimastagli, risolve di taccro con tutti la dolorosa scoperta, o

costringo a questa flatione il complice della colpa, che era suo so io

ed intimo amico.

Le scene preliminari sono rappresentale con artistica ovidenza e

quelle che seguono l'arrivo del marito hanno una rara potenta dram-

matica, cho vince e commuove l'animo degli uditorl. Sobrio ò 11 d!a-

logo e rapida è l'azione; sicchè i caratteri non hanno campo di dt-

linearsi sotto l' impero della passione incalzante, nè può essere sp-

pagato 11 desiderlo di conoscere come avvenisse la seduzione di donna

che apparisce per altri rispetti moglie aff ttuosa e malre divota.

L'istesso dicasi del carattere dell'amico, mentre quello del marito
non si manifesta altrimenti che per l'energica risoluzione da lui presa

subitamente, dopo il primo sfogo del giusto suo sdagno. Ma se al-

cuno riscontrò qualche manchevolezza e qualcha artilizio nell'opera
del signor Bracco, altri invece lo giudicð un lavoro, nel suo genere,

perfetto; e tutti poi convenuero che un atto di si ingegnosa compo.

sitione ed efficacia, assicura fla d'ara al suo autore un luogo molto
onorevolo nel nostro teatro contemporaneo.

Malagevole era di istitu ta un paragone tra opere tanto dissimill

o perö la discussione rinsel lunga ed animata.

La Commissione fu unanime nel giudicare non meritevoli di pre-
mio La Civella del signor Giannino Antona Traversi, perchè, pur
tacendo dei caratteri, il difetto della condotta e detta catastrofe o

così grave da oscurare e rendere inutili i pregi del lavoro.
Non diverso giudizio dette la maggioranza della Commissione ri-

spetto alla Danza Macâbra del signor Camillo Antona Traversi, men-
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tra taluno opinava che dovesse asse:narsi all'autore una parte del

p:emio, peretió dava somma importanza al concetto sociale della

commedia ed alla larghezza dello svolgimento, in alcuni punti errato
ma in algi assai ban condotto ed efIleace; na gli poreva che il vizio

cui l'opera era guastata fosse cosi mostanziale ed irrimebile come-

d a quello della Civetts.
La maggioranza per altro, senza negaro i meriti paralall del lavoro,

non ravvisava in esso una creazione organica degna di conseguire il
pietulo i e deliberava di p oporro a V. E. la divisione di questo a

parti eguali fia .liaschere del signor Iloberto Bracca e Dirìßi del-
fininsa del signor Giuseppe Giacosa, lavori che nulls hanno di co-

mano fra loro, salvo che d'essere ambidue in un atto, ma che meri-

tono di venir messi alla pari, perebA si puð dire che raggiungano,
con mezzi diversi, 11 medesimo grado di valore artistico.
Tale å l'eslto del concorso per l'anno 1893-91, che la sottoscritta

Cominissione si fa un pregio di sottoporre alla E. V.; lieta di avver-
tire come esso p3rga argomento di conforto a chi studia con amoro

lo condizioni del teatro nazionale, poichè i quattro lavori prest in

esame, an:orchò diversi d'indole e di mole, manifestano tutti rel loro
autori 11 buon proposito di ritrarre varli aspetti della vita ita!Iana, e
t itti hanno per fondamento una sincera osservarlone del vero, av-
Talorata da un elevato sentimento d'arte

Jtoma, 24 ottobro 1894.
La Commissione:

Giacomo Brizzi
Leons Fortis

Augusto Franche:tl
M:chele Uda.

PARTE NON UFFICIALE
ill I

DI.A.RIO ESTERO

Dobbiamo s3gnalare due sintomi importanti per la situa-
ione politica.
L'uno è costituito dalla risposta data dal nuovo Czar al

Sinoda ed al Senato, che si recarono a fargli omaggio di fe-
deltà e sulditanza. Al Sinodo dichiarò che intende consacrare

tutte le sue forze al servizio della Patria e della Chiesa orto-

dossa. Al Senato disse di volerlo compagno nella via indica-

tagli dal padre. Ora quale fosse la via indicata al sjo succes-

sore da Alessandro III nålla politica interna, tutta Europa
lo sa, come sa che l'autocrazia Russa si imperna e si appoggia
sulla.ortodossia. Queste risposte ci paiono quindi abbastanza
esplicite e tali da togliere lo illusioni di chi sperava che Nic-
coló 11 fosse disposto a seguire di preferenza la via segnata da
Alessandro I e da Alessandro II - il quale dopo aver abolita
14 ichiavitù istituita la giurla, introdotto il servizio militare
ukersale, avrebbe accordato anche una Costituzione alPIm-

ro, in le bombe dei nichilisti non ne avessero troncata la

esistenza proprio nel momento in cui sI accingeva a decretare
questa riforma, che certamente avrebbe trasformata la Russia.

Contemporancamente un'altra delusione 6 venuta ad attie-

pidire gli entusiasmi del popolo francese. Si era detto e cre-

duto che lo Czar Niccolò II non avesse notificato direttamente
la morte del padre che al Presidente della Repubblica fran-
cese - e da questa preferenza personale si traevano dedu-
ioni di tendenzo e di predilezioni speciali pel popolo fran-
e tanto più che si sapeva l'amicizia personale del nuovo

Czar coll'Imperatore Guglielmo. Pare però che i giornali i
quali notarono il fatto e ne trassero tali conseguenze si siano

troppo affrettati; perchþ i giornali tedeschi contemporanea-
mente pubblicarono 11 testo del dispaccio personale che Nic-

colo II diresse per la stessa triste partecipazione a son ami
Guillaume IT.

L'altro fatto sintomatico è ciò che 6 accaduto iax¡uesti giorni
alla Camera francese.
II Ministro della guerra Mercier - il quale si era energi-

comente opposto alle economie nel.bilancio della guerra -ri-
thieste dalla Commissione del' bilanclo - e che nellasseduta
della Commissione del 10 ottobre si era rammaricato di½ian
poter portare pel 1895 l'effettivo della forza sotto le armi a
543,003 uomini e di dover accontentarsi di 530,000- ad un
tratto si 6 deciso a proporre

,

alla Commissione dell'esercito
il rinvio anticipato di 37.000 uomini della classe 1891-02.
La Commissione lo rifiutò - sorpresa della contraddizione

nella linea di condotta del ministro della guerra.
La questione fu portata alla Camera da tma interpellanza

del deputato Le Herissé - dopo che il presidente della Com-
missione dell'esercito, Mexiëres, aveva chiesto 11 rinvio ilella
discussione al bilancio della guerra, in seguito alla propo-
sta del ministro - e la Camera voto l'ordine del giorno puro
e semplice sulla proposta di biasimo al ministro della guerra
can cui si chiudeva la interpellanza- cosicchè b implicitamente
accettata la proposta del ministro Afercier - che riduce I;ef-
fattivo delfesercito sotto le armi di 37,000 uomini.
Il fatto è significativo lierché ci viene dalla Francia, ove re-

lativamente all'esercito prevalsero sempre opposte tendenze.
***

Il rinvio dal 15 novembre al decembre-dell'apertura 4el
Reichstag, dà naturalmente luogo a molti commenti. SÏ os-
sirva che i progetti dei quali il Reichstrg deve occupani, N
come il bilancio, la ríforma dell'amniinistrdzione giu liziaria a
l'assicurazione contro gli accidenti sul lavoro, erano già pronij
prima della caduta di Caprivi e non pare che il cambiamento
di Cancelliere possa recar loro importanti modillcazioni.
Si cercano quindi altre ragioni, e si suppone l'aggiorna-

mento sia stato motivato da questioni di politica estera alle
quali dovrà accennare il discorso del Trono e sulle quali il
tinovo Cancelliere putrebbe avere idee diverse da quelle del
suo predecessore. Si crede inoltre che il progetto di legge
contro la propaganda sovversiva debba subire notevoli modi-
ficazioni - tali da motivare le dimissioni del Ministro di grazin
e giustizia. - Solo l'apertura del Reichstag farà conoscere se
e quali sorpreso gli sieno preparate.

***
Le elezioni avvenute negli Stati Uniti--elezionicheebbero

una grande importanza perché si trattava di eleggere deputati
alla Çamera dei rappresentanti, deputati alle legislature (le
quali poi eleggono isenatori), governatori nella maggior parte
degli Stati, giudici in alcuni e in .molti municipii i mayors,
gli aldermen, i consiglieri ¡ sono state precedute da una agi-
tazíonc vivace e lunga, durante la quale parecchi candidati
e agenti elettorali hanno fatto dei veri tours de force, percor-
rendo migliaia di miglia in ferrovia, e spargendo lungo la in,
terdlinabile via miliardi di ciarle.
Hanno vinto i repubblicani -- 11 partito democratico che

ora é al governo fu sconflLto, il che vuol dire, in senso finanzia-
rio, una recrudescenza di idee protezioniste e in semo morale,
una protesta contro la sfacciata corruzione clie re na e sta-
droneggia, specialmente nello Stato di New-York - che la
stessa severa onestå del Presidente Claveland, non riuscì a dc.
minare.
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Si avrà quindi negli Stati Uniti molto probabilmente questa
curiosa situazione: un Presidente democratico, un Senato neutro
e un Congresso republicano.
Ma su ció ritorneremo quando avromo maggiori particolari

su questa vittoria dei repubblicani, ch3 prepara una eguale
scelta alla prossima elezione presidenziale.

NOTIZIE VARIID

Ai funerali di S. M. l' Imperatore di Rusaia, S. M. il
Re sarà rappresentato da S. A. R. il Principe di Napoli,
il quale sarå accompagnato da due aiutanti di campo e

da un cerimoniere di Corte.
La tassa di fanalglia. - Il sindaco di Roma comunica che

la Commissione municipale incaricata dell'esame del reclami del con -

t Ibuenti della tassa di famiglia contro gli elenchi degli anni 1892 e

1894, ha sottoposto alla Giunta e qilesta ha approvato in luogo e in
voce del Consiglio lo sue conclusioni a proposito del reclami sud-
detti,
La Commissione ha accolto favorevolmente numero 634 reclami

per la esonerailone della tassa, 293 por la riduzione della clasto.
IIa inoltre accolta in psrte 877 reclami, 91 per la radiazione dsgli

elenchi. ricevuta la nuova iscrizione in quelli suppletivl, ne ha re-

spinti 804.
Gli elenchi suddetti sono stati quindi dennitivamento approvati per

23,ßiß contribuenti.

TELEGE.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
RO31A, S. - Si leggono sopra alcuni giornali notizie, che vogliono

essero precise, intorno alle economie che saranno propos:e dal Go-

Verno e al divisamenti del Min!stro delle Snanze circa le proposte
delle nuove entrate.
Possiamo assicurare nulla esservi di Vero in tali notizie, mante-

nendosi da tutti il più assoluto riserbo e il Ministro delle ilnanze in
particolar mod > riflutandos1Îa dare a chicchessla qualsiasi notizia In-
torno alle suo proposto.
Trattasi percið di supposizioni, th3 non hanno alcun 50110 fonda-

mento.

ROMA, 8. - Oggl ha avuto lungo in Vaticano, sotto la presidenza
del Papa, la quinta ed uhima seluta della Co nferenze per le tblere
Orientali.
Vi hanno assistito gli stessi dignitari ccelesiastici che InterY€nntrO

alls altre sedute, compreso il Patriarca (del Melch'ti, mons. Jussef,
ristabilito dalla stia recente Indisposizione.
L'odlerna seduta à comlnelata alle 11 ed ha durato circa due oro

e mezzo.

In ossa 11 Papa ha sanzionata le decisioni prese, le quali, secondo
11 programma delle Conferenze per le Chiese Orientali, hanno per One
immediato di confermare ed accrescere 11 prestigio 'dal cinque Pa-
triarcati cattolici d'Oriente e di estenderne i mezzi di azionI rispon-
denti al loro ritt e privilegl tradizionall, per eliminare qualunque idea
che si tratti di latintzzare gli Orientall.
PIETRO URGO, 8. - Per orJite dello czar Nicolò ll, si aprirà in

tutta la Russi una sottoscriziono I er er igere un monumento ad Ales-
sandro III in Mosca.
Un distiaccio da livalta annunzia che rella chiesa principale &

stata celebrata una funzione funebre per lo czar Alessandro III.
Vi hanno assistito lo czar Kicolð II, la Czarina, la regina di Grects,

la grandacheisa Alesiandra Feodorowaa e gli altri mqmbri della ta-
miglia imperiale.
Alle 2 pom, vi è un'altra funzione funebre, alla quale intervengono

la famiglia impe.iale, la regina di Grccia, i princip1 di Galles e gli
abri personaggl principeschi.
Numerose corone sono state deposte sul feretro.
Partirono per Mosca i granduchi Vladimiro, Pao'o, Michele, Giorgio

e Sergio e la grandachessa Alessandra Josefowna.

PIETRODURGO, 8. - Lo Czar e la Czarina ringraziarono, per

mezzo del ministro di Coric, la Comunità israelitica dei sentimenti di

devozione c di cordoglio loro esp·essi in occasione della morte dello
czar Alessandro 111.

La granduchessa Alessandra Feodorowna così rispose al telegram•
ma direttolo dalle dame di Mosca: « Prego partecipare a'le dame di
Mosca la mia TICOBOEC€nZ8 per 18 C0mmOvente espressione del loro
sentimenti. L'unione della mia anima colla Russia, !a benedizione (ho
il defunto Clar mi diedo e la flducia nelle preghiere del popolo russo,
ci furono di conforto nel giorno della dolorosa provo. »

Si annunzia che il principo e la principessa d1 Galles, durantä il
loro soggiorno in Pietroburgo, dimoreranno nel pa!azzo Anitschkow,
e la granduchessa Alessandra Feodorowna nel palazzo del granduca

Sergio.
11 municipio di Pietroburgo ha aperto un crodito illimitato per

pu3bliche manifestazioni di lutto in occasione det funera'i dello czar

Alessandro III.
II ministro dell'inforno parte oggt per Mesta.
Sabato s'invieranno a Mosca le grandi insegne imperiali, che sa-

ranno deposto a flanco della salma dello czar Alessandro III ed i

paggi che vi faranno la guardfa.
Arriveranno a Pietroburgo settanttcinque personaggi principeschi

col rispettivl seguiti.
PIETROBURGO, 8 - Assisteranno al funerali dello Czar Alessan-

dro III, il Ro di Danimarca, 11 Re di Grecio, 11 Principe Enr¡co di

Prussia, il P,incipe di Galles, il Priacipe di Napoli, l'Arciduca Carlo

Luigi, 11 Princips Eugenio di Svezia e Norvegla, il Re di Serbia, una
miss!one militare frarcese, ecc.
ProbablImente la data dei fanorali sarà anticipata.
COLONIA, 9 - La Kölnische Zeitung ha da Pietroburgo: « Con-

trariamente alle notizie del giornali stranieri, il matrimonio dello Crtr

Niccolò colla Granduchessa Alessan fra Feodorowna si celebrarà sol-

tanto fra tre mesi.

< 11 Granduca ereditario Giorgio partirà, oggi, per Abasstumans
onde passarvi l'inverno. >
YALTA, 8 - Ebbe luago solennemente l'imbarco de!!a salma dell>

Czar Alessandro III.
I cosicchi ed i marinai della Stella Polare fecero 11 trasporto del!a

salma.
Segulvano lo Clar e tutti i Principi a piedi e la Czarina co 13 Prin-

cipesse in vettura.
La partenza della salma fu salutata con salve dai cannoni dello

navi da guerra e delle batterie di terra.

Una folla immensa e commossa ha assistito al trasporto ed all'Im
barco della salma dello Czar Alessan tro III.

PIETROBURGO, 9 - Nella Cattedrale di Pietro Paolo si continua

a lavorare gloino e notte per i funerali dello Czar Alessandro III.
Il pavimento, i muri e le colonne Yeagono coperti con drappi ner!
Nel centro del a Chiesa fu collocata una plattaforma coperta di nn

drappo rosso, sulla quale si collo harà il catatalco.

La piattaforma è posta so to un gran baldacchIno a drappt in oro

che fa capo alla volta e dal quale scendono fluo a terra larghe ste I-

scie nero listate di ermellino. 11 catafsico sarà circondato da 40 cm-
delabri.
La tomba dello Czar Alessandro Ill ò stata preparata fra i stree-

faght di Alessandro II e della Czarina Maria Alessandrowna,

BERLINO, 7, - I giorna'i assicurano che il successore del Mini-
stro Heyden sarà una distinta personalità delle provincie occidentali,
la quale gode la fiducia dei circoli agrari di quello provincie.
Si crede che questi sia Schörlemer-Alst.
11 barone Wilmowski, cansigliere al Ministero dell'agrko'tura, ð

stato incarIctto provvisoriamente dello funzioni di capo della Cancel-
leria dell' mrero, in sostituzione di Goering.
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KARKOW, 8. - 11 giorno successivo al passaggio de la salma dello
Czar Alessandro III, a Katkow, si darà ua pranto comseDorativo a

rettomila povert.
PIETRGBURGO, 8. - Lo Czar Nicolò II col a Famig1Is Imperiale

lascia, oggi, Livadin, accompagnando la salma dello Czar Altssan1ro III
e giungerà qui il giorno 13.
Sono stati preparati due troni speciali ppr 11 Vlaggio.
Nel primo sarà colloc2ta la salma dello Crar Alessandro III, ed in

esso prenderanno posto lo Czar NIcolð II, is Czarina e la Grandu-

chessa Alessandra Feodorowna colla sorella Graaduchessa Elisabetta

Feodorowna.
Nel secondo treno viaggeranno i Granduchi o gli ospiti princi-

peschi.
La salma dello Czar Alpssandro III rimarrà esposta qui tre giorni,

e poscia sarà seppallita nella Cattedrale di Pietro e Paolo.

BERLINO, 8. - Ulmperatore Guglielmo ha ricevuto a mezzodi i
generale italiano Ferrero.
PARIGI, 8. Camera dei Deputati. - Carnaud interpella sulle mi-

sure disciplinari prose contro tro funzionari, i quali, essendo consi-

glieri generall, hanno pubblicemente disapprovato la legge contro
gli anarchici.
PARIGI, 8. Camera dei Deputati. - (Continuazione). - 11 Pre-

sidente del Consiglio, Dupuy, risponde alla interpellanza del deputato
Carnaud e di hiara che i voti, ai quali si associarono i funzionari pu-
niti, uscivano dalla attribuzioni delle Assemblee dipartimentali ed erano
inoltre ingiuriosi pel Governo o pal Parlamento,

11 Governo colpi recisamente. (Applausi al Centro - Violenti pro-
teste all'Estrema Sinistra).
PARIGI, 8. Camera del Doþutall. - (Continuazione). - 11 Pre-

sidento del Consiglio, Dupuy, rispondendo ad osservazioni diverse,

promette di presentare un progetto di legge sul cutnulo delle funzioni
e sul mandato elettivo.
Dichiara di accettare l'ordine del giorno Duptriier de Larsan, il

quale approva le dichiarazioni del Governo o prende atto del suo

impegno di pr, sentare un progetto di legge sull cumulo delle fan-
zioni e sul mandato elettivo.

Si procede alla votazione per divis!one deh'ordine del giorno Du-

perrier de Larsan.

La prima parte viene approvata con voti 305 contro 183.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
ratte nel R. osservatorio del co11egio Romano

li di 8 novembre 1894

Il barometro ð ridotto al zoró. L' altezza della statione é di metrl
49.6.

Barometro a messoal , , . . . . . 7039
UmtattA relativa a mpzzodt . . . . . . . 64
Vento a mezzedi . . . . . . Nord quasi calmo.
Cielo . . . . . . . . . 114 coperto.

Massimo 18.*0.
Termometro eentigrado . . .

Minlmo 5.'t.
Pfoggia in 24 oYé: - -

Li 8 novemórH894. •

In Europa depressione poco intensa, ma estosa intorno al Nord

delle Isole Britanniche, pressione alta sulla Finlandia. Ebridi 742;
Utrecht 750; Parigi 758; Zurigo 762; Kuopio 775.
In Italia nelle 24 ore: barometro sensibilmente disceso sun'Italia

superiore; alcuno Ïoggere brinate al Nord, diverse nebble; venti de-
bolissiml o calmú; teinperatura qua e lå diminuita.
$tamane: cielo copefto alPestremo Nordovest, generalmente sereno

altrove; venti debolIšsimi o calma.
Barometro da 764 a 765 inm. al Nord, da 765 a 'ißß altrove.
Mare calmo.
Probabilità: Venti deboll meridionali; cielo nuvoloso; qualche

pioggia al Nord; temperatura in anniento,

BOLLETTINO MATEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI IfBTEOROLOGIA B GEODINAglCA

Roma, 8 novembre 1894

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI ex a c I ascopLx A a a gassima iirintma

ore 8 ore 8
alb il m pmini

Porto Maurizlo , . coperto calmo 18 8 8 5
Genova . . . coperto calniö 18 2 12 6
Massa Carrara . . 3i4 coperto

, palala e 22-2 10 0
Cuneo . . . . . i¡4 copertc -

,
13 5 4 6

Torino. . . . . coþerto - 18 4 5 6
Alessandria . . . nebbioso - 13 3 1 1
Novare. . . . . caligine - 14 6 5 5
Domodossola . , coperto - 13 9 4 0
Pavia . . . . , nebbloso - 14 8 i 5
Milano. . . . . 314 coperto - 14 7 4 9
Sondrio . . . . 1¡4 coperto - 13 0 3 8
pergamo , . . It4 coperto 14 5 7 ß
Brescia . . . . - - - -

Creñiona . . . . sereno - 14 4 È &
Mantova . . . .

sereco - 15 8 5 0
Verona . . . .

sereno - 18 2 6 4.
Belluno . . . . sereno - 14 4 5 7
Udine . . . . . 114 coperto - 17 2 7 0
1Freviso

. . . . bekeno - 16 § § 0
Venezia . . . .

sereno calmo 18 8 8 Ÿ
Padova . . , , sorano 16 4 5 B
Rovigo. . . . . nebbioso 16 6 8 5
Piacenza . . . a 112 copèrto ('4 3 2 7
Parma . . . . . sereno 15 1 6 1
Reggio Emilia . . 1t2 coperto 15 1 6 2
Modena . . . . sereño 14 9 5 6
Ferrara . . . .

sereno - 15 9 4 5
Bologna . . . . sereno 14 4 $ $
Ravenna . . . .

sereno - 18 2 8 5
Forn . . . . . sereno - 15 2 2
Pesato. . . . . sereno calmo 15 5 8
Ancona . . . . sereno calmo 15 0 1 8
Urbino. . . . . sereno 12 9 6 7
Macerata . . . .

sereno - 21 0 9 2
Ascoli Plceno

. . Hereno - 17 8 7 2
Perugte . . . . sereno - 15 0 8 9
Camerino.

. . . sereno - 12 0 5 $
Pisa. . . . . . 114 coperto - 10 0 2 4
Livomo . . . , 1¡2 coperto

.

- 17 5 8 O
Fireuse . . . . sereno - 17 7 8 8
Mèsk&. . . . , hereno - 17 4 4 6
Steña . . . . . sereno - to O 7 0
Grosseto

. . . , 1[4 coperto - 22 1 6 4
ßoma . . . . . 112 coperto - 19 0 6 9
Teramo . . , , serene - 16 5 8 1
Chied . . . . . sereno - 18 2 a 3
Aquila . . . . .

serehõ .... 4 g 2 'g
Agnone . . . .

-
-

Foggia. . . . . 114 coperto - 18 2 4
Bari. . . . . .

sereno calmo 17 1 9 3
Lecce . . . . .

sereno - 18 5 8 0
Caserta . . . .

sereno - 18 8 10 4
Napoli. . . . . sereno calmo 16 8 12
Benevento . . .

sereno - 20 1 ( 0
&vellino . . . . 1¡4 coperto - M 0
Belerno . . . .

-

- - -

Potenza . . . . sereno - 18 7 4 0
Cosenza . . . . 1!4 coperto - 18 4 0
Tiriolo. . . . . nebbioso - 12 3 5 0
holygió Calabria . 112 oopefto calmo ß 14 i
Trapani . . . . 314 coperto calmo i 13 0
Palermo . . . . 112 coperto dalálo 95
Porto Emppdocle . 114 coperto calmo 22 0 14 0
Caltanissetta. . .

- - - -

Messina . . . . 314 aoperto calão 26 4 Ì5 0
Catinia . . . . serenô cilnië 18 9 12 6
Siracusa . . . . 1¡4 coperto calmo 10 0 18 7
Cagliari . . . . nebbioso calma 2û 0 8 4
4·*=

. 1t4 coperto - 18 5 10 9



gazznTTA gryInrN DEL REONO D'rrAMA MG3

LISTINO OFFICIATÆ della Borsa di Commerolo di Roma del di 8 novembre 1894.

valore PREZZ I
VALORI AMMESSI

PREZZI
GODIMENTO .5 A IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI
nominalt

Fine corrente Fine prossime

Cor. Med.

tluglio 95 - - ingrida . . . . . . . . . . . . .
-- 90,87il285E211280 . . . . . . . .

--

RENDITA 5 010
* - - P grida . . .

.
. .

90.70 ð5 62 113
.

90 65 90,75 . . . . . . . . . . . . . - -

• - - detta in cartelle da 7
.
50 a 200 90,10 . . . .

- -

,
.
.
. . . . . . . . . . . . .

- -

daL.5a25 ....... -- ........ ........
--

tottobreti - - gagrida...... ........ -- ........ ........
--

detta 8 010
• - - ,Pgrida... .. ........

-- ........ ........
5625

s -
- Certificati sul Tesoro Emissione 1800-64

. . . . . . . . . .
- -

, . . . . . . . . . . . . . . . 98 81

· - - obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . . . .
f6 50

* - - Prestito Romano Blount 5 0TO . . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . . .
98 -

agiugnoot - - , nothschus.......... .... ..
-- ........ ........ for-

Obbligarloal Municipall e Cradito Fondlarle cor. med.

I luglio 96 500 500 Obb.i Municipio di Roma 5 010 . , . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . .

· · · · · • · •
- -

i ottobre 96 500 500 dette 4 OIO in Emissione . . . . . . . . . . . . . . . .

- -
. . .

. . . - - · · · · · .
415 -

* 500 500 dette 4 010 BR a 8* Emissione . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . .

t giugno 93 500 500 Obb.i Comune di Trapani 5 010 . . . . .
. . . .

. . . . .

- -
. . . . . . · · • • • • • ·• I ••

t ottobre 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . .
867 -

• 500 500 m a a Banca Nazionale 4 010 . . . . . . . . .

- -
.
.
. . • · • • • • • · · ·

482 -

• 500500 m o e » • 4t(20(0. . .....
--

.. ...-- -.-...
40-

• 500500 m a e BanoodiSicilia.... ........ -- ....--- -....--.

500500 m a a e diNapoli.... . .....
--
....... -... ...

50050r a e a OperediS.Paolo5010 . ........
-- ........ ..i.....

--

500500 m . » » • • 41180(0 ........ -- ........ .... .

--

5005(0 > > > dell'IstIt.Cr.Fond.4tittil
. .

. . . .
. .
--

. . . . . . . . . . . . , , , .
486-

Azien! Strade Ferrate
i luglio A 500 500 Az.1 Terr.e Meridionall . .

. . . . .
. . . . . . .

- -
. . . . . . - ·

· · · . . . . .

6 0 -

500 -* 500 500 m o Mediterranse . . . . . ! . . . . . • • •

- -
• • • • • • • • • • • • • • •

t luglio 98 550 E0 m a Sarde (Proferenza) . . ! . . . . . . . - - -

- "
• • • • • • • • •

t ettobre 96 503 500 m Palermo, Mar. Trap. In 4 ga Em.
. . . . . .

- -
· • • • • • ' •

t luglio 93 500 500 a e della Sicilia . . . . . . ; . . - · ·
- "

• • •
'
'
'

Azioal Basobe e Seeletà diverse

i gennaioW 1000 700 Az.i Banca d'Italia . . . . . . . . . . · • • • • • • •

i gennaioS3 (000 1000 m a Romana . . . . . . . . . . - · · • · • • -
- -

• • • •

ilaglio 05 300300 a a Generale.......... -..···•· -- 40118.. ... ........
I gennaio91 500 500 e a di Roma . . . . . . . . . . . . · · - · · - - - • - • • • • • • • • • ' ' '

i gennaioSB si 3 8338 e . Tiberina
. . . . . . . . . . · · · · · · · ·

- -
- • • •

• • • • • • • • • •

t ottobre 91 500 500 a a Industriale a Commerciale
. . . . . . . . .

- -
. . • • • • • • • • • • • • •

$3 -

i luglio 93 500 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano
. . .

. . . . . -
-

. . - • - • • • •
• • • • •

-

i gennaioSS 500 500 m a di Credito Meridionalo . . . . . . . . . . . .

- -

. . . . • • • • • • •

ti ottobre 94 503 & a a Anglo-Romana per l'Illuminazione
di Iloma col Gas ed altri sistemi,

. . . . . . . . - - 727
. . . . . .

. . . . . . . .

iluglio 98 50050 . • AcquaMarcia......... ........ -- ... ... ........

igennaioS3 500 500 m a ItalianaperCondotted'acqua . . . . . . . . .
-- 147112148. . . . - . . .

. . • •
-"

iluglio 98 50050! > s Immobiliare ......... ..... .. -- ........ ........
E-

i gennaio94 150 150 m a dei Molini e Magazzini Generali . . . . . . . . .
- -

. . . . . .
. . . . . . . . .

€0 -

i gennaioS9 100 100 , a Telefoni ed App.i Elettriche . . . . . . .
. . .

- -
. .

. . . . . . .
. . . · · • • •-

i gennaioSO 300 30( e a Generale per l'Illuminazione .
. . . . . .

. .

- -
. . . . . .

. . . . . . · ·
240 - 1)

i aprile 94 186 it! , , Anonima Tramway Omnibus . . . . . . . . .
-. - 167

. . . . . . - •
· • • •

• •

i gennaioSB ik 150 , a Fondiaria Italiana
. . . . . . . . . .

. . . .

- -
.

. . . . . . . - · · • • • •
-

4 ottobreSO 250 250 , » delle Hin. e Fond Antimonio
. . . . . . . . .

- ...
. . . . . .

. . . . . . . . .
-

200 20e , a dei Materiali Laterizi . '. ; i .
. . . . . . . ,

- -
. . . . - · - • • • • • • • • • "

i luglio 93 500 50L , a Navigazione Generale Italiana . . . . . . . . .

- -
. . - • • • • • • • • • • •

"

i gennaio90 SK 250 , o Metallurgica Italiana . . . . . . . . . . .
. . .

- - • • • • • • • • •

t gennaioD3 550 350 , a della Piccola Borsa di Roma . . . . . . . . . . .

- - • • • • • • • • "

t gennaioSO 100 100 , a Caoutchouo
. . . . . . . . . . . . . . .

.
-
-

• • • ' ' ' • • "

i gennaio?5 SK 250 . » An. Piemontese di Elettricith . . . . . . . . . .

- - • • • • • • • •
¯ "

i gennaioS3 EM 55( e a Risanamento di Napoli . . ; . ;
. -

- - - • -
·

• •
• • • , , , , . , ,

25 -
EK 55l a a di Credito e d'industria mattimin g . . . . , , . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

- -

i) ex coup L 7
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Yalore PREZZ I
VALORI AMMESSI

PREZZI
GOD MENTO 2 a IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominalt

g • Fine corrente Fine gresikää

Azlesi Soolati Assinarazien! cor. xed.

t gennalds3 100 too Az.I wondiaria -- Inoendio . . . . . . . . . . . . . . .

--
-

. . . .
. . .

80 -
• sgotas . . -Vita...,. ... . ..... -- ... -. .. ... Bio-

Obbilgazleal diverse
i taglio 98 500 500 Obb.i Ferroviarle 3 010 Emissione 188T-88-89.

. . .

- - . . .
. .

273 -
4 Inglio 03 t000 1000 • w Tunial Goletta i 010 (oro). . . . . .

.
- - . . . . .

. . . .
. .

- -

= tion zoo · strade Ferrate del Tirreno . . . . . . .
. . .

- -
. . . .

.
.

. . . . . .
its ...

• ottobre M 500 500 • Boc. Immobiliare . . . . . . . .
. . . . . .

--. -
. . . . .

. . .
.

. .

245 ....

• suesse . . . to¡o ...... .. .....
-- ....... ........

tos-

sco soo . • Acqua xarcia . . . . . . .
. . . . .

- - . . .
. . . . . . . . .

SIG -

• 500 500 m a 88. FF. Meridionali . . . . .
. . . .

- - . . . .
. . .

- -

i luglio 91 500 500 a . Fr. Pontebba Alta Italia
. . .

.
. . . .

- -
. . . . .

. . .
- -

i ottobrá94 500 500 m FF. Barde nuova Emissione 3 . . . . . - -
. . .

. .
- -

• 300 SOC • • FF. Palermo Mar. Trap. I. 8. (orc). . . . . .
- -

. . , . . . .
. .

-- ...

1 Inglie 93 500 soo . • 77. second. della sardegna .
. . . . . .

- -
. . .

. .
. .

- -

• 550 350 a e FF. Napoli.•0ttajano (5 010 oro)
.

. . .
. - -

. .
.

. . . . ,
170 ..

• 500 50r Buoni Meridionali 5 010 . . . . . . . . . . . . . . . -- .
. .

- -

Titoll a asetarisse Spaslais

i ottobre N & R Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana .
.

.

- -

INFORMAZIONI TELEGRÀFICHE
sul corso del cambi trasmesse dal sindacatÏ delle Borse di

BCONTO C A M-B 1 PREZZI FATTI NOMINALI

Finzuss Gznova MILane Nood Tomme

2 a/s Francia . . . 90 giorni .
- - 106 27 I/, - - - - - ...

Parigt . . . Chique . .
- - 106 90 103 85 100 87 § 95 106 85 - - 100 82 'f,3 Londra . . . . 90 gioral .
- - 26 69 a

, 26 71 - - - - -. -. ... -

> . . . . Chaque . . 26 8 i - - - - 26 85 87 i :6 83 - - 26 85
Vienna-Trieste . 90 giorni .

- - - - - -
- - - - - - - -

Germania . . . Chaque . .
- - - - - - 131 E0 85 131 80 - - 131 65

Risposta del premi . . 28 riovembre Compensazione . . .
29 novembre

P:essi di Compensasione. I8 Liqtidazione à . . . 30 »

konto di Bancs 5 1 - Interessi sullo Anticipazioni

PREZZI DI COMPENSAžIONB DELLA FINE OTTOBRE 1898

Rendita 5 . . . . . , 90 35
detta 8 . . . . . 54 50
Prestito pothschild 5 . . 107 25
Obbi. Città di Roma 4 . .

422 -
> Cred. Fond. S.Spirito . 370 -
> g » B. Nazion. . 482 -

.
480 -

Az . Ferr•. Meridionali . . . 630 -
Mediterranee . . 492 -

Banca Nazionale . . . 780 -
Romana . . . . 400 -
Generale . . . 44 -

Banèo •\l Roma . . . 150 -
s Ran a Tiberina . . . .

- -

> Soc. Industriale . . .
25 -

* > Cred. Mobiliare . . 110 -
> >Gas......765-
a > Acqua Marcia . . 1100 -
> > Condotte d'acqua 145 -

. Gen. II!uminazione .! 240 -

As'. Büc. Tramway ummous. 165 -

> > Molin! Mag. Gen. . 60 -
a » Immobiliare

. . . 30 -
> > Fond. Italiana . .

- -

> > Min. Antimonio . .
- -

> > Mat. Laterizi . . . 18 -
> > Navig. Gen. Ital. . 280 -
> > Netallurgica Ital. . 40 -
> > Plecola Börsa . . 100 -
> > Caoutchouc . . .

- -

> > An. Piem. di Elettr. -- -

> > Risanamento . . .
25 -

a > Cred. Ind Edilizia .
- -

e > Fondlaria Incendlo. 89 -
> > > Vita . .

216 -
> Ferr. Sarde . . . . . 285 -
Obbt. Soc. Immob. 5 . . 265 -
> > > 4 . . 110 -
> > Ferroviarie . . . 275 -
> Verr. Napoll-·Ottajano . 170 -

del Tirreno . . 425 -

Media ds! eersi del Caussiliate Italiano a otia%sti
aalis varie Sorte ds! Regne.

7 novembre 1894.

Consolidato 6 i . - · · · · · · · . . . L 90 92
Consolidito 5 g senza la cedola del semes. in corso. > 89 92
Consolidato 3 1, nominale . . . . . . . . > 51 23
Consolidato 3 g senza cedola, nominale . . . . » 53 05

E Presidente

R. TITTONI.

I corsi del 15 ottobre 1894 del Consolidato Italiana 5 °£
vanno rett!!lcati invece di L. 94,30 - L. 90,88

Id. di L. 88,17 - L. 88,19

Per il Sindaco: GAETANO MATTEi.

Pisto: R Deputato di Norsa: TOWASO 118Y.

trattare: Avv GIOVANNÑ PIACENTUR ÎlpOgf3ÑR ÖGÎÎO ËSniBÎÎAÊO Û$70M$$ f$$þO4tSÔÎld¾ Î°UWNO RAFFAil.g.


